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Il numero prossimo sarà intera- 

mente dedicato alla festa mondiale 

dei lavoratori. 
Conterrà seritti di circostanza 

di valenti pubblicisti di parte ope- 
raia; e si stamperà per tempo, în 
modo che possa giungere anche 
alle nostre più lontane sezioni con 

qualche giorno di anticipo sulla 

data del 1° maggio. 
Quelle joni che ne v 

qualche numero di più sono pre- 
gate di inviare subito le ordina- 

nazioni presso ì nostri uffici. 

Amnistia e ferma biennale 
In una delle sue recenti adunanze, 

il gruppo parlamentare socialista sug- 
geriva, con molto senso di opportu- 
nità, alla Direzione del Partito di far 
oggetto delle prossime agitazioni di 

° Maggio di due. importanti pro- 
blemi: la riduzione della ferma mi- 
litare a due anni e l’amnistia. 

Noi abbiamo ferma fiducia che 
l'invito sarà raccolto e ‘che l’agita- 
zione, alla quale ci associamo fin da 
ora e di gran cuote, si farà al Primo 
Maggio ed oltre il Primo Maggio, 
sino a tanto che i due intenti siano 
raggiunti. Vi è — per quanto a prima 
vista non appaia — una stretta cor- 
relazione, una inscindibilità, anzi, tra 

i due problemi. 
Non poche delle condanne politiche, 

per le quali le organizzazioni di re- 
sistenza hanno chiesto un'amnistia ri- 
paratrice, sono infatti dovute al reato 
di propaganda antimilitarista ; ma se 
molti reati di questo genere ci furono, 
convien dire che mai reati furono più 

politici e più giustificati, > che mai 
incentivo a delinquere antimilitaristi- 
camente — posto che ciò sia delitto 
— venne dato, in questi ultimi anni, 

dai governi e dalle classi dominanti. 
Riandiamo brevemente i fatti nel 

loro semplice ordine cronologico : Il 
servizio militare, questa terribile im- 

posta di sangue e di denaro che forma 
il massimo incubo delle famiglie pro- 
letarie, mentre non è che un piace- 
vole « sport » per i figli della bor- 
ghesia, appare alquanto SR nel 
periodo che comprende le classi di 
leva dei nati dal 1872 al 1883. La 
ferma cosidetta di tre anni non è, in 
realtà, che una ferma di ventotto e 
qualche volta anche di ventidue mesi. 
Viene losciopero generale del 1904, in 
cui si constata la deficienza del quanti 
tativo di truppa sotto le armi, e, d’un 
subito, il ministro generale Pedotti 
dispone per un inasprimento del ser- 
vizio militare col chiamare in servizio 
i coscritti in autunno, anzichè in pri 

mavera come si usava fin dal 1892 
per ragioni di economia. 

Quaii siano stati. gli effetti disa- 
strosi prodotti da un siffatto inaspri- 
mento non occorre dire più. Lo dice 
per noi il pubblico erario, e lo dicono 
ancor più gli stremati bilanci delle 
famiglie operaie costrette ad un più 
lungo aggravio, e costrette a ripren- 
dersi un maggior numero di stron- 
cati (1967 in più, secondo le stati 
stiche 1905-1906) che la pietà della 
caserma manda a morire in casa per 
far apparire meno. alta la mortalità 
nell'esercito. Andiamo oltre. Il mi: 
nistro generale Viganò, succeduto al 
Pedotti, presenta un progetto di legge 
sul reclutamento le cui riforme con- 
sistono | principalmente in. questo : 
sono ‘aboliti taluni. privilegi ed ‘in 
gran parte i titoli di esenzione con- 
tenuti nella ‘vecchia legge; per tal 
modo 30.000. primogeniti od orfani 
che prima andavano esenti. vengono 
ammessi a far parte della prima ca- 
tegoria, ed altri. 37,000 vengono pure 

chiamati per un periodo di istruzione; 
per contro si riduce la ferma mas- 
sima a due anni e per tutte le armi, 
e si introduce il sussidio di stato per 
le famiglie più bisognose. 

Siamo nel dicembre 1907, alla 
ripresa dei Javori. parlamentari...Il 
governo ha fretta di. far approvare 
il progetto in quella parte che deve 
concedergli la facoltà di imporre su- 
bito il servizio militare a circa 70.000 
cittadini in più, ma non ha altret- 
tanta fretta di. ridurre il servizio a 
due anni nè di concedere l'indennità 
alle famiglie povere. Che fare? E° 
presto fatto. (Giolitti può tutto con 
la sua maggioranza. Si stralcia dal 
progetto la parte che riguarda i sus- 
sidî e la riduzione della ferma e se 
ne fa approvare l’altra parte. 

Questa truffa invereconda, che non 
ha riscontro nei precedenti parla 
mentari, desta di soprassalto i depu- 
tati del popolo. L'on. Bissolati alla 
testa degli esili manipoli oppone una 
fiera quanto inutile. resistenza. Si 
fanno due appelli nominali: l’ono- 
revole  Squagliamento, posto. tra il 
martello ministeriale e l’incudine del 
proprio collegio, si decide per la 
fuga; gli appelli nominali non dànno 
alcun esito. Finalmente il governo 
giura e spergiura che non ha alcuna 
intenzione di frodare il proletariato 
della parte buona della legge, che è 
soltanto perchè manca il tempo di 
discutere il complesso del progetto 
che osa chiedere l'approvazione d’ur- 
genza della prima parte, ed ottiene 
così il voto desiderato. 

Quel. voto costituiva una .solenne 
promessa del parlamento alla nazione. 
Senonchè la promessa doveva essere 
in breve mentita dai disegni truffal- 
dini degli alti gallonati che, volere 
o no, sono quelli che governano al 
disopra. del Parlamento. Ciò che è 
avvenuto della Commi sione parla- 
mentare che aveva in ‘esame il di- 
segno di legge è arcinoto. A poco 
a poco questa, che. prima era in 
grande maggioranza favorevole alla 
ferma biennale, si trasformò, tocca 

dalla luce divina, in avversaria della 
ferma stessa, Il generale Pistoia, pre 
sidente, un competente ed un con- 
vinto fautore della ferma biennale, 

indignato per tanto voltafaccia, diede 
le sue dimissioni da presidente della 
Commissione e si aggregò alla mi 
noranza col nostro Badaloni. 

Quale sarà dunque la sorte pros- 
sima serbata alla ferma biennale e 
ai sussidi dei poveri? Le intenzioni 
del governo non sembrano dubbie; 
ed i governo fa quel che vuole della 
sua maggioranza. 

Sommando tutto insieme noi ab- 
biamo, noi che siamo già più aggra- 
vati della Germania e dell’Austria, 
in pochissimi anni un enorme aggravio 
militaresco, parte imposto draconia- 
namente dal generale ministro e parte 
imposto dal Parlamento con la più 
sfacciata. fraudolenza. 

Il pretesto cui si ricorre per ne- 
gare la ferma biennale sta nel dire 
che la ferma a due anni importerebbe 
una maggiore esa valutata in 20 
o 2. milioni. Futile ‘e miserando 
pretesto, sveatato già dai competenti 
in ‘materia, e che non servirebbe co- 

munque, che a mostrare tutta la pro- 
fonda insipienza di questo militarismo 
che promette ciò che non può dare; 

di questo fatuo militarismo che, in- 
segue il sogno dell’alta quota di forza 
bilanciata e non s’avvede, come..no- 

tava il Badaloni, che il rendimento 
della ‘leva ‘decresce ogni anno come 
decresce il bilancio fisiologico della 
nazione. 

Ecco dunque come le due questioni 
amnistia e ferma biennale, riappaiono 
implacabili per imporsi alla conside- 
razione di chi non voglia perire sotto 
la prepotenza militaresea. Non siamo 
erveisti di professione, ma dobbiamo 
riconoscere che. l'erve&mo- dei poveri 
scrittori di giornaletti antimilitaristi 
è un nobile e santo apostolato in 
confronto dell’erveismo praticato in 
alto. 

Le manette di Maria Rigier costi- 
tuiscono la più grave ingiuria recata 
ai diritti della giustizia. Il dovere più 
incalzante. delle organizzazioni di 
mestiere resta così delineato. In loro 
danno si esercita la sopraffazione 
militarista, loro appartengono le. vit- 
time che. per lottare contro questa 
sopraffazione affrontarono la carcere. 

Esse devono continuare la lotta 
con rinnovato ardore per imporre la 
riduzione della ferma militare a due 
anni e per ottenere l’amnistia per i 

condannati politici. 
LA CONFEDERAZIONE. 

I SINDACALISTI AL BIVIO 
I sindacalisti dell’azione diretta e della 

guerra di sterminio contro gl’i/ellettuali, 

capitanati da quegli autentici proletari che 

sono l’anguicrinito prof. Enrico. Leone e 
compagni, son venuti a, Roma, con alto 

colletto fin de siècle e abito dernière mode, 

a portare il voto del proletariato audertico 

per.lo sciopero:-goneralo. prm ittime poli: 

tiche, anzi per correggere le contraddizioni 

sindacaliste, pro vittime sindacali, perchè è 

politicanti del sindacalismo anarchico sta 

per declinare e sì parla di già d. un pre 

ndacalismo anarchico e politico, e di un 

sindacalismo genuino, che minaccia di di- 

ventare antirivoluzionario, anticatastrofico e 

tradunionista all’inglese, — così anche nelle 

decimate file'dei nostri sindacalisti comincia 

a elevarsi qualche voce di fronda, che di- 

chiara non dovere il sindacalismo servire 

agli esperimenti tattici dei generali del sin- 

dacalismo — i proletari Leone, Mantica, Nî- 

colai, De Ambris — e ai colonnelli in solino 

dernier cri e calzoni a campana. 
* 

** 
Il sindacalista Pietro Fontana, che sa- 

rebbe il portavoce di questi frondisti del 

sindacalismo, scrive nello stesso organo uffi- 

ciale dei pensamenti sindacalisti, queste pre- 

ziose dichiarazioni, che fanno. onore all’acu- 

tezza dell'ingegno del Fontana e servono a 

dimostrare, nello stesso tempo, l’eclettismo 

snobistico dei filosofi del sindacalismo, che 

versano nelle colonne del loro settimanale, 

con tranquilla sicurezza nell’incrollabilità 

dei principî, veleno e contraveleno. Dil 

metodo degli integralisti, che furono i loro 

padri spirituali. 

Il Fontana, unica testa quadra fra gl’in- 

tellettuali redattori del foglio della muova 

sapienza sindacale, discutendo intorno alla 

divisione dei sindacalisti dalla Confedera- 

sione, dice: « Il pericolo è quello, di una 

degenerazione e di una involuzione e deriva 

da ciò che, separandosi dai riformisti, i 

sindacalisti che sono e saranno per ora 

minoranza; sarebbero per ora spinti ad ac 

cettare o costretti a subire la compagnia di 

ima folla di ‘clementi piùvo meno primi 

tivi, il cui infantile rivoluzionarismo ver- 

bale © verboso rio ha nulla a che fare col 
DI) di queste che la. »%f ista, politicanti 

Confederazione si preoccupa, e di queste 

soltanto. È 

Non può la Confederazione del Lavoro, 

organo centrale dei Sindacati, occuparsi, 

per esempio, delle vittime della propaganda 

antimilitarista, in vista della soppressione del 

militarismo. Come affermarono i sindacalisti 

francesi al Congresso di Amiens, accettando 

l’ordine del giorno proposto dal libertario 

Griffuelhes, segretario della. Confederazione 

Generale del Lavoro francese, -— che è 

quanto dire, il pontefice massimo del sin- 

dacalismo internazionale, — « la lotta contro 

il militarismo, in vista della sua soppres- 

sione, è ancora di dominio - politico 0 dot- 

trinale, e i Sindacati non possono entrare 

in questo terreno >. 

I nostri sindacalisti si commuovono, le 

paterne viscere per i giovinetti antimilita- 

risti, come si commuovono le viscere per 

tutto quanto sente Ja santa ribellione. Ma 

tutto ciò non ha nulla a che vedere col 

sindacalismo e non serve che a spiegare le 

origini, i caratteri e i fini del nostro mo- 

vimento cosidetto sindacalista (1). Non è altro 

che un ultimo tentativo fatto da elementi 

anarcoidi e da intellettuali, della rivoluzione 

per servirsi dei Sindacati per i loro esperi- 

menti rivoluzionari. Per i proletari autentici 

prof. Leone, Mantica, Nicolaj, De Ambris 

e compagni, l’azione diretta del proletariato 

è quella che serve a tenerlo ligio al Joro 

alto senno politico e sindacale. 

Però, come in Francia, la-supremazia dei 

(1) Queste sarcastiche osservazioni del no- 

stro Cronista potranno, sembrare in contrad- 
dizione con quanto andiamo sostenendo 'in 
questo momento a proposito di vittime poli- 
tiche. Ma esse non lo sono affatto ove sì con- 
sideri che rimane fondamentalmente vero che 
ai sindacati non spetta di fare normalmente 
un’agitazione politica, antimilitarista nel senso 
voluto dai rivoluzionarii dell’età della pietra. 
Perciò il nostro statuto non fa un obbligo spe- 
ciale per la propaganda antimilitarista ed an- 
ticlericale, come lo voleva faro lo statuto pre- 
sentato dai sindacalisti al Congresso di Milane. 
La qualcosa non toglie però che. i sindacati 
entrino vigorosamente in'campo quando, come 
nel caso presente, vedono gli interessi prole- 
tari gravemente minacciati da una legge mili- 
tare e sentono di dover chiedere una generale 
amnistia riparatrice di enormi ingiustizie. 

ERI 

RARE 

Il verbo sindacalista, continua il Fontana, 

oltrechè da un proletariato maturo, ad .in- 

tenderlo (!); entusiasmo. 

anche da altri elementi che, trovandosi ai 

primi passi dell’organizzazione, hanno certi 

caratteri di impulsività, di turbolenza, di 

ribellionismo primitivo, che essi ingenua- 

< fu accolto con 

scandinavo è appunto e sopratutto il suo 

rietodo, che esso ha derivato, storicamente 

dal rivoluzionarismo, che ne fu e ne è il 

padre. 

In Francia e in Germania, dove è già in 

fin di vita, esso si è affermato come moyi- 

mento. politico;.«in:Francia; per..opera-degli 

anarchici, contro il cretinismo dogmatico 

dei guesdisti; in Germania, come difesa del 

catastrofismo socialista contro il riformismo 

dei Sindacati. E siccome il fatto politico era, 

nell’uno, e nell’altro, preminente sul fatto: 

sindacale, così nell’uno e nell’altro paesetil 

sindacalismo si affermò contro l’aecentra- 

mento nei sindacati, contro le casse di re- 

sistenza e mutue, come fanno ora in Italia i 

nostri « intellettuali >» pappagalli. 

Il Sindacato che fa la sua. politica, — 
cioè che tende ad elevare economicamente, 

intellettualmente, moralmente il proletariato 

per renderlo cosciente artefice del suo de- 

stino, — il Sindacato non sindacalista è 

fatalmente, necessariamente riformista e an- 

tirivoluzionario, come tutti gli organismi forti 

che, anzichè distruggere, mirano a costruire. 

E i sindacalisti, ai loro dogmi politici, 

sacrificano o vogliono. sacrificare il fatto 

sindacale. e tentano, — giovandosi dell’im- 

maturità del movimento operaio, della sua 

ignoranza, della sua fede nel miracolo, — 
di farlo deviare dalla sua strada, per cac- 

ciarlo pei viottoli obliqui del. rivoluziona= 

rismo bagolone, inconcludente, insurrezio- 

nale. ‘Pant'è, come diceva il Fontana, che 

essi vedono con simpatia i disorganizzati, 

la « santa canaglia » delle ribellioni e delle 

rivolte, e combattono, le Federazioni e le 

Confederazioni. 2 

Quando il sindacalismo romperà i ponti 

col vecchio rivoluzionarismo 

e barricadiero e diventerà quel che vuole il 

Fontana, non sarà più sindacalismo, quale: 

è ora, ma movimento. operaio, quale è stato 

fino ad ora difeso in queste colonne. 

Comunque, prendiamo atto con. piacere 

di queste leali dichiarazioni d’un sindacalista, 

forse non professore nè elegante dernier e) 

Il cronista. 

inconcludente 

mente hanno confuso col rivoluzionarisn 

sindacalista. È fra questi clementi che fio: 
] 

Daremo nel prossimo numero un ‘importante 
Ordine del giorno della Camera del Lavoro di 

risce il sindacalismo... senza sind 

è là che spuntano 0a simpatie pei abc 

ganizzati e è là che trionfa 

l'astensione delle Federazioni e Confedera- 

zioni, e così ‘via. E si crede proprio che 

tutto ciò sia senza nessuna influenza sulla 

teoria e sulla pratica del sindacalismo ita- 

e i loro movimenti: 

liano? » 

Eppure il sindacalismo, come tale, « è 

agli antipodi di quel pseudo-rivoluzionarismo 

caotico, senza base sindacale o quasi, fatto 

d’impulsività e di debolezza, con cui co- 

mincia ogni movimento operaio ». 

La scissione minaccia di spingere il sin- 

dacalismo a fondersi e confondersi col suo 

contrario, cioè coi rivoluzionari e a « coone- 

stare gli infantili movimenti di classi pres- 

sochè disorganiazate, e quel rivoluziona 

rismo asindacale primitiro, con cui non 

ha proprio nulla a ‘che fare». 

Il sindacalismo riformista teorizzato dal 

Graziadei e dal. Bonomi, il riformismo non 

più politico ma sindacale, è e sarà, secondo 

il Fontana, « più vicino ai sindacalisti del 
rivoluzionarismo infantile, poichè con quello 

— dice il Fontana abbiamo di comune 

la sostanza, il sindacato e l’azione sindacale, 

e ci differenzia solo la tendenza, mentre 

dal secondo, sotto l'apparenza di una ten- 

denza comune, ci divide tutta la parabola 

del movimento operaio ». 

xx 
Il Fontana, che, con queste dichiarazioni 

mostra tutta Ja. rettitudine della sua. .co- 

scienza, sia pure sindacalista, non s’accorge 

che il sindacalismo, quando. abbandoni le 

sue preoccupazioni politiche e i suoi sogni 

catastrofici, perde, tutta. la sua caratteristica 

e mon è che una parola nuova per.una cosa 

ib'‘gran parte vecchia. 

Ciò che distingue il sindacalismo francese 

inglese, tedesco e dal movimento vperaio 

Genova-Sampierdarena giuntoci in ritardo. 

Il XV: Congresso delle Cooperative 
Il Congresso — il XV dei Congressi na- 

zionali convocati dalla Lega — avrà luogo 

a Reggio Emilia, nei giorni 29,30. e 31 

maggio, col seguente ordine del giorno ap- 

provato in questi. giorni. dal Consiglio di 

vigilanza della fiorente organizzazione : 

Per la sessione delle cooperative di con- 

sumo : i 

1. Accordi fra le cooperative di consumo 

in ordine: 

a) alla politica dei consumi, 

Vergnaninf; 

b) agli scambi interni dei prodotti, re- 

latore rag. Lorenzo Ponti; 

c) agli acquisti collettivi, idem; 

d)- ai rapporti commerciali internazio- 

nali fra cooperative di diverse nazioni, idem. 

2. Questioni fiscali, relatore Antonio Maffi. 

Per la sessione delle Cooperative di pro- 

duzione e lavoro: 

1. Sull’applicazione delle nuove leggi per 

gli appalti alle cooperative e rapporti fra 

esse e le Commissioni provinciali di vigi- 

lanza, relatore Antonio Maffi; 

2. Organizzazione delle forze cooperative 

di lavoro.in riguardo all'emigrazione interna, 

relatore Baldini Nullo; 

3. Della forma costitutiva dei 

di cooperative per adire agli appalti, rela- 

tori Cocchi e prof. Armuzzi; 

4. Legge sulle cooperative agricole, rela- 

tore Ruini. 

relatore 

Consorzi 

Raeeomandiamo una volta an- 

cora alle Camere del Lavoro ed 

alle organizzazioni confederate 
che ancora hanno conti del î907 

da liquidare di volerlo fare nel 
più breve tempo possibile. 



La Confederazione del Lavoro 

CRONACA INTERNAZIONALE s. 
L'organizzazione operaia 

in Svizzera. 
L’Arbeiterstimme, l'organo della Confedera- 

zione dei Sindacati svizzeri, pubblica una re- 

lazione sulla sua attività nel biennio 1906-1907, 
dalla quale si rileva che gli organizzati in 
Svizzera sono circa il 15 00 degli operai oc- 
cupati. 

La maggior parte delle organizzazioni sviz- 
zere sono ordinate come quelle tedesche e 
sono Federazioni accentrate, con notevoli 

quote e sussidî. 
Esistono però anchein Svizzera, specialmente 

nella Svizzera francese, organizzazioni sinda- 
caliste, contro le quali ultimamente ha preso 
posizione anche la Confederazione dei Sinda- 
cati svizzeri, cosa che ha attirato sulle teste 

dei dirigenti la Confederazione e le Federazioni 
« i fulmini del giornale sindacalista ». 

Attualmente aderiscono alla Confederazione 
29 Federazioni e una Camera del Lavoro 
(quella del Canton Ticino), che contano, se- 
condo la statistica confederale, oltre 56.000 
soci, ma in realtà molti di più. Inoltre sono 
fuori della Confederazione 5 Federazioni (mu- 
ratori, sarti, tipografi della Svizzera romanda, 

postali-telegrafici, macchinisti). 
Delle Federazioni aderenti alla Confedera- 

zione, quella dei metallurgici conterebbe 14.570 

soci; quella dei falegnami 7745; quella degli 
orologiai 6416; quella degli operai addetti 
alle industrie alimentari 3651; quella dei tipo- 
grafi 2666; quella dei tessitori circa 8000 

soci, ecc. ecc. 

- Le quote settimanali per gli uomini variano 
nelle varie Federazioni da 2 e 1,70 franchi 
(tipografi e litografi) a cent. 20 (tessitori), Gli 
scultori pagano cent. 75 alla settimana; i le- 
gatori cent. 70; i metallurgici cent. 50 e colla 
cassa di malattia cent. 80; i falegnami cente- 

simi 40, ecc. 
Delle Federazioni non aderenti, i muratori 

pagano una quota settimanale di cent. 20-50; 
i sarti cent. 40. Gli orologiai pagano da fr. 1,20 
a 1,50 al mese di contributo; gli spazzacamini 
1 franco al mese; la più bassa quota è pagata 
nella Federazione degli operai dei Comuni e 
dello Stato (15 cent. al mese). 

Dei giornali professionali, che hanno tutte le 
Federazioni, quello dei metallurgici ha una 
tiratura di 23 mifa copie settimanali; quello 
degli orologiai di 14 mila copie; quello dei 
tessitori di 11 mila; quello dei falegnami di 
7600; quello degli addetti alle industrie ali- 
mentari di 4600. 

Per ciò che riguarda i servizî, 17 Federazioni 
hanno il sussidio di viaggio (di regola 1 franco 
al giorno o 2-3 cent. per chilometro); 9 il sus- 
sidio di disoccupazione (1-2,50 fr. al giorno, 
per 4-10 settimane, dopo 40-156 settimane di 

contributo e di regola dopo 42 settimane); 
10 il sussidio di malattia (1-2 fr. al giorno); 
2 il sussidio d’invalidità (716 fr. alla setti- 
mana); 7 il sussidio in caso di morte (da 8-40 
franchi i calzolai, a 650 fr. al massimo i tipo- 

grafi). 
Le entrate delle Federazioni variano a se- 

conda della forza numerica e dell’altezza del 
contributo, Nel 1907 la Federazione dei me- 
tallurgici ebbe un'entrata di fr. 262.936: tipo- 
grafi fr. 282.333; orologiai fr. 71.573; addetti 
alle alimentari fr. 48.375; litografi fr. 43.864; 
carpentieri fr. 31.173; lavoratori della pietra 
fr. 20.934, ecc.; tessitori (Basilea) fr. 12.510 ecc. 

I maggiori fondi di cassa li hanno i tipo- 
grafi (fr. 535.536); i litografi (fr. 69.471); i me- 
tallurgici (fr. 59.709); gli addetti alle industrie 
alimentari (fr. 18.361); i falegnami (fr. 11.088). 

Delle Federazioni non aderenti alla Confe- 
derazione, quella dei sarti ebbe un’entrata di 

fr. 20.449; quella dei tipografi fr. 52.422; quella 
dei postelegrafici fr. 11.000. La Federazione 
indipendente dei tipografi ha un patrimonio 
di fr. 65.436. 

Girca le spese, la Federazione dei metallur- 

gici spese fr. 238.222; quelia dei tipografi 
fr. 180.703; quella dei falegnami fr. 115.639; 
quella degli addetti alle alimentari fr. 39.684; 
quella degli orologiai fr. 34.784; quella dei 
carpentieri franchi 32.141; quella dei litografi 
franchi 25.330; quella dei lavoranti in pietra 
franchi 20.515; quella dei tessitori (Basilea) 
franchi 12.248, ecc. 

Delle Federazioni indipendenti, i muratori 

spesero. fr. 24.871; i sarti fr. 18.549; i tipo- 
grafi fr. 55.941; i postelegrafici fr. 7329. 

La Confederazione, nel 1907, ebbe una 

trata di fr. 18.380, e una spesa di fr. 17 

Tì patrimonio confederale è di fr. 12.508. La 
cassa scioperi ebbe una entrata di fr. 4.700 e 
una spesa di fr. 4.700. 

Il giornale confederale ebbe un'entrata di 
fr. 800 e una spesa fr. 3.034. 

I contributi pagati alla Confederazione ri- 
spondono al numero di 38.766 organizzati. 

Anche la piccola Svizzera può insegnare 
molte cose alla nostra organizzazione italiana. 

Tariffe generali in Germania. 

Fra i selciatori e i lavoratori delle pelli si 
stanno iniziando pratiche per la stipulazione 
di tariffe generali per tutta la Germania. Sono 
questa volta i padroni selciatori ; fortemente 
organizzati in una Federazione nazionale, che 

hanno comunicato alla Federazione operaia la 
loro intenzione di preparare le basi per una 
tariffa generale, invitandola a trattative in 
questo senso. 

Anche sulla via di una tariffa unica si tro- 
vano le due organizzazi: ni, quella padronale 
e quella operaia, della industria delle pelli. 

Le organizzazioni dei padroni e degli ope- 
rai dei sellai e della lavorazione dei portafo- 

una tarifta unica. 
Quando le organizzazioni operaie sono real- 

mente forti, alla guerra continua padroni e 
operai preferiscono la pace armata. Lo scio- 
pero, come unico mézzo di lotta, è proprio 
delle organizzazioni deboli, che non possono 
costringere i padroni' alle trattative e agli 
accordi. 

Le agitazioni all’estero. 

I lavoratori di diamanti di Anversa e Am- 
sterdam si sono messi in isciopero in numero 
di circa 4.000, per ottenere un aumento di 
salario del 20 0/0. 

L'organizzazione dei lavoratori in diamanti 
è una delle più potenti del Belgio. Il numero 
dei soci è di circa 4.000, appartenenti alle 
sette specialità del mestiere. La quota che 
ciascun membro versa alla cassa del Sinda- 
cato è di fr. 2,70 per settimana, cioè di circa 
150 fr. per anno. Il Sindacato incassa in questo 
modo dai 10 ai 12 mila franchi per settimana. 

E’ questa la forza dell’ organizzazione, la 
quale non soltanto può disporre di un nume- 
roso ed attivo personale, ma può inoltre con- 

cedere dei forti sussidi di sciopero, di malat- 

tia e di disoccupazione. La cassa di sciopero 

rinchiude infatti circa mezzo milione di fran- 
chi; gli ammalati ricevono un sussidio di 
19 franchi per settimana durante i primi tre 
mesi di malattia e di 21 franchi durante il se- 
condo trimestre; ed i disoccupati ricevono 
7 franchi per settimana dal Sindacato, 7 dalla 
cooperativa e 7 dalla città. Oltre a questo, 
ogni socio del Sindacato è assicurato sulla 
vita per la somma di 1000 franchi che in caso 
di morte viene versata alla famiglia dell’estinto. 
In due soli anni il Sindacato ha dovuto ver- 
sare alle famiglie dei soci estinti la. somma 
complessiva di 72.000 franchi. 

E non è tutto. Ogni socio ha diritto alla 
pensione tosto che ha raggiunto l'età di 60 
anni, pensione ch’è per tutti indistintamente 
di 365 franchi all’anno. I lavoratori di dia- 
manti hanno pensato anche agli ammalati di 
tubercolosi, ma attia alla quale vanno soggetti 

frequentemente nel loro mestiere, i quali ven- 

gono inviati a spese dell’ organizzazione nel 
Sanatoriwn di Borgoumont fino a salute ri- 
cuperata. 

Possiedono due cooperative, un panificio ed 

un negozio di coloniali, dai quali traggono 
dei grossi beneficii che vengono naturalmente 
versati proporzionatamente nella cassa di re- 
sistenza ed in quelle delle differenti indennità 
ai soci. 

Il Sindacato è ben preparato per la lotta e 
la vittoria è perciò molto probebile. 

Il movimento internazionale 
degli operai dei DENTI 

vuol L' inte jpping Federati 

, hanno deciso di iniziare le pratiche du dell’ attuale depressione economica, 
fanno delle ingiuste ed arbitrarie deduzioni 
alle tariffe di paga, finora in vigore. Questi 

padroni sono esportatori di semi e prodotti di 
cotone ed i loro bastimenti sono per lo più 
diretti in Danimarca. Per questa faccenda vi 
fu un vivo scambio di corrispondenza. Il ca- 
merata Keefe, Detroit, ci comunica che la de- 

pressione continua e che la domanda di brac- 
cia di lavoro è in generale, diminuita. I pa- 

droni tentano di ridurre i salari. Tutte le loro 
tariffe scadono al 1° maggio 1908. Però è loro 
riuscito di rinnovare, con successo, in molte 

filiali i contratti. 

Alle Sezioni 
seguente ci 

Riforma della legge 

confederate venne spedita la 
colare : 

sugl infortunii 

Spettabile associazione, 

Nello scorso numero del bollettino confe- 

derale (Confederazione del lavòro, 11 aprile, 

n. 68) abbiamo inserito il testo della deli- 

berazione dettata dai tre Consigli della tri- 

plice operaia, in ordine alle riforme della 

legge sugli infortuni; deliberazione che si 

legge pure nel bollettino della Lega nazio- 

nale delle cooperative, nei quotidiani sociali- 

sti ed in parecchi altri giornali. 

Nel chiudere i loro lavori i tre suddetti 

Consigli direttivi formularono il voto che 

una vigorosa agitazione seguisse la delibera- 

zione stessa, e fosse tale da imporsi alla 

considerazione del paese. 
Il miglior modo per intraprendere un’agi- 

tazione seria ed efficace sta, secondo noi, 

nel provocare un formale giudizio da parte 

di tutte le associazioni operaie interessate. 

Tutti i Consigli direttivi delle Leghe, delle 

Camere e delle Federazioni devono, se è 

loro possibile, convocare i soci in adunanze 

plenarie, nelle quali verrebbero spiegate le 

proposte governative e le contro-proposte 

degli operai, e far emettere da queste un 

voto in merito. Dove queste adunanze non 

tornassero como le, devono almeno i pre- 

detti Consigli direttivi pronunziarsi in nome 

dell’organizzazione che essi dirigono. 
Le deliberazioni, in qualunque modo suo- 

nino, devono essere fissate in un ordine del 

giorno chiaro e conciso da inviarsi sollecita 

mente alla ‘sede della Confederazione del 

lavoro. Questa provvederà a darne pubblica 

zione e a farle giungere a chi di ragione. 
Naturalmente è sempre consigliabile che 

dare una prova di pre 

AMBURGO, (27 marzo). — Questa Federa- 
zione i ionale dei padroni ia adat 
tuareil suo programma. Qualche tempo fa com- 
parve nel « Hamburgescher Correspondent », 
l’organo degli armatori tedeschi, un articolo 

assai sintomatico, riguardante lo stivaggio nei 
porti svedesi. L'articolo avvertiva di proce- 
dere all’assunzione di operai liberi (crumiri) 

in modo di poter recare il massimo danno al- 
l’organizzazione operaia. 

Il compagno Lindley della « Transportarbe- 
taref6rbundet » di Stoccolma conferma ciò con 
la parole seguenti : 

« Noi siamo-minacciati da un attacco gene- 
rale da parte della Federazione internazionale 
degli armatori. Trapela in essi lo scopo di 
renderci impossibile per l’avvenire il hoicot- 
tare le navi, che ci pervengono dai porti che 
si trovano in conflitto ». 

Il rapporto continua minuto e preciso, fa- 
cendo rilevare che l’organizzazione operaia ha, 

dal canto suo, il suo piano di battaglia, che 
tiene segreto, e che è dispostissima a soste- 
nere l’urto minacciato dai capitalisti coaliz. 
zati, a costo di affrontare un lungo sciopero. 

Sciopero di caricatori e scaricatori di car- 
bone nel porto di Cristiania. 

Nel porto di Cristiania è improvvisamente 
scoppiato uno sciopero fra gli scariratori di 
carbone. L’associaione fra gli scaricatori pre- 
sentò nel 1907 delle richieste per migliorare 
le condizioni di vita. Questi protrassero la 
soluzione sino #1 25 gennaio u. s. Ma dato il 
brutale carattere dello sfruttatore norvegese 
non si potè trovare la via dell’accordo. 

Attualmente sono in lotta 175 uomini. Proba- 
bilmente la lotta si estenderà a tutti i lavo- 
ratori del porto, che ammontano in tutto ad 

800 uomini. 
Domina qui l’opinione che i padroni ab- 

biano intenzione di fondare una Società di 
schiavi simile a quella che fu istituita nel 1905 

sotto il nome di Christiania Kullossnings- 
kontor. 

Sciopero dei lavoratori del mare di Sydney 

I caricatori e searicatori di Sydney dichiara- 
rono lo sciopero generale 1°11 mar:0. Furono 
fatti dei tentativi di mediazione, ma a tutta 
prima fallirono ; allora i padroni tentarono di 
scaricare i navigli come tornava loro possibile. 
Lo sciopero era diretto contro i vapori di tutte 
le nazioni. Il 15 lo sciopero venne limitato a 
tre linee di cabotaggio soltanto. Un rapporto 
dettagliato seguirà în breve. 

Conflitto dei lavoratori del mare di Porto 
Arturo (Texas). 

A Porto Arturo, Texas, la 538ma Local della 
International Longs horemen, Marine e T'rans- 
portworkers' Association of America, in con- 

flitto coi padroni. I padroni di colà, approfit- 

le or i6nî promuovano, al soggetto, 

conferenze pubbliche, allo scopo di interes- 
sarvi tutta la massa operaia non ancora 

organizzata. Dette conferenze si possono far 

tenere dai competenti e dagli specialisti in 

materia, i quali si trovano facilmente anche 

nei piccoli centri e si prestano volentieri e 

gratuitamente. 

Ogni ente deliberante nell’inviarci l'ordine 

del giorno votato deve aggiungervi se esso 

venne votato dal solo Consiglio, oppure dal- 

l'assemblea dei soci, oppure, ancora, da 

un’assemblea mista di soci e di invitati, ed 

il numero dei proprii soci. 

Se, come non dubitiamo, tutte le organiz- 

zazioni intenderanno quale alto interesse 

operaio si racchiuda nella minacciata riforma 

e porteranno il loro contributo a difesa di 

questo interesse, noi non disperiamo di vin- 

cere in questa lotta in cui cozzano aspra- 

mente gli interessi collettivi degli impren- 

ditori e quelli di tutta la massa lavoratrice. 

Gradite i saluti della solidarietà. 

Torino, 15 aprile 1908. 

I Comraro Eskcurivo. 

Entrate del giornale La Confederazione. 
Mese di Marzo, 

A riportarsi L. 3— 
Ginevra - Sezione Socialista . . » 13,20 
Castellazzo Bormida . » 0,50 
Gennaio - Entrate abbonamer ti . » 119,50 
Febbraio -  » » d » 147 — 
Marzo » > » 68,75 

Totale è L. 355,05 345,05 

ABBONAMENTI 
del mese di marzo 1908. 

Casale Monferrato, Lega Fornaciai, L. 2,50 
— Camera Lavoro, 2,50 — Torre Pellice, Ca 
mera Lavoro, 2,50 — S. Remo, Camera Lavoro, 
2,50 — Genova, Bramardi Giovanni, 1,259 — 
Piancastagnaio, Lega Lavoratori dei Campi, 
2,50 — Livorno, Tognetti Guido, 2,50 (per il 
1907) — Mongr ando, Jega Arti Tessili, 1,5 
Sampierdarena, Lega Litografi , 2,50; ega 
Manovratori a Cavalli, 2,59 — Mantova, ui 
nigio Rossini, 2,50 — Milano, De Vella, 2,50 
— “Alessandria, Sezione Litografi, 2 2,50 — ‘Poli 
gnano Piacenza, Lega Contadini, 2,50. — 
Conselice, Lega Muratori , 2,50 — ’Bizzozero, 
Lega Muratori, 2,50 — Forlì, Lega Metallur- 
gici, 2,50 — Napoli, Antonio Madia, 2,50 — 
Isola dei Liri, Camera del Lavoro, 2,50 _ 
S. M. in Fabriago, Lega Braccianti, 195 — 
Busto Arsizio, Lega Tintori, 2,40 — Lega Cal 
zolai, 2,50 — Castellazzo Bormida, Circolo So- 
cialista, 2,50 — Castell’Azzaro, Torlai Nicola, 

_ Pozzuoli, Gramegna Vincenzo, 2,5 
CRI Lega Scalpellini, 2,50 — Como, Tri 
tinelli Abbondio, 2,50 — Campegine, Lega 
mista, 2,50 — Castiglione Olona, Lega Mura- 
tori 250 — Totale I. 68,75. 

È 

Nelle nostre Organizzazioni 
L'opera della 

Confederazione Arti Tessili nel 1907. 
Dalla relazione morale pervenutaci dalla 

Confederazione Arti Tessili, riassumiamo i 
brani più importanti che dimostrano lumino- 
samente il continuo incremento di questa Fe- 
derazione e la sua benefica azione a pro delle 
classi lavoratrici di tale categoria. 

Al 21 dicembre 1906 i soci confederaii erano 
8865 con 66 sezioni; al 31 dicembre 1907 sali- 
rono ad 11.825 con 94 sezioni; l'organo men- 
sili della Confederazione « Le Arti Tessili » 
aumentò la sua tiratura di 2900 copie, arri- 
vando ad un totale complessivo di 15.500. 

L’opera maggiore del Comitato Centrale fu 
rivolta a consolidare o rinforzare le sezioni 
già esistenti senza trascurare la costituzione 
delle nuove; in molte introdusse il sussidio 

di malattia e di disoccupazione, contribuendo 
così a dare ad esse un carattere di stabilità. 

Partecipò a 24 vertenze e ad altrettanti scio- 
peri, dei quali i più importanti furono quelli 
di Desio, Ternate Varano, Pont Canavese, 

Terni, Como, Milano, mantenendo sul posto 
uno dci due segretari propagandisti, il Rhò 
ed il Galli. 

Il Comitato Centrale nella sua relazione si 
lagna che per la deficienza dei mezzi non 
possa avere, anzichè uno, due biglietti d’ab- 
bonamento ferroviari perchè così si evitereb- 
bero molti inconvenienti e si perderebbe meno 
tempo. 

Il lavoro di propaganda e di assistenza negli 
scioperi, incontrò, oltre alle ostilità dei demo- 

cratici cristiani, anche quelle dei compagni 
antifederalisti (leggi sindacalisti) che con la 
loro propaganda fanno una continua opera di 
disgregamento federale. 

Le Federazioni confederate sonò quattro ; la 
sezione nastrai di Milano, che accentra in sè 
tutti i lavoratori della regione lombarda di 
tale categoria; quella dei Canapini, con sede 
a Bologna; dei Tintori, con sede a Milano e 
italiani in Svizzera con sede a Langnau. 

Il Comitato Centrale, con ragione, si lagna 
dell’opera campanilistica e bottegaia che com- 
piono i Comitati Sezionali, i quali conside- 

rano la Confederazione delle Arti tessili come 
qualche cosa che si possa mercanteggiare (te- 

stuali parole della. relazione), talvolta chie- 
dendo, con scuse poco adeguate, o accampando 

pretesti di bisogni locali, di non pagare le 
quote per i mesi arretrati; quasi sempre de- 
nunc'ano un numero di soci di molto inferiore 
al vero: tutto questo per i criteri gretti ed 
egoistici di impinguare la cassa locale. 

La Confederazione Arti Tessili era entrata 
fin dal 1905 a far parte della Federazione In- 
ternazionale, ma il 20 novembre 1907 dovette 
staccarsene per l’impotenza a pagare le quote 
al Segretariato Internazionale. 

Dice la relazione che di questa adesione la 
''Confederazione ne sentiva tutta l’utilità ed il 
bisogno, molto più per avere i dati statistici 
sul mercato e sulle condizioni del lavoro al- 
l’estero : cosa questa indispensabile alla trat- 
tazione dei contratti con gli industriali no- 

strani. 
La causa dell’impossibilità a pagare i con- 

tributi al Segretariato Internazionale, va cer- 
cata .nelle quote basse, troppo. basse, che i 
soci pagano : onde la necessità di un’intensa 
propaganda per aumentarle. 

La Confederazione tessile però non è rimasta 
estranea alla costituzione ed all’ineremento 
di quel grande organismo che è — la Confe- 
derazione Generale del lavoro — alla quale 
raccomanda l’adesione delle sezioni Arti Tes- 
sili 

La relazione conclude facendo alcuni con 
fronti con la Federazione Arti Tessili di Ger- 
mania, che si è vista aumentare grandemente 

i soci, quando raddoppiò l’importo delle quote. 
Rimprovera alle Sezioni di non tenere in 

alcun conto i deliberati dei Congressi; ram- 
menta l’abbandono in cui è lasciata la. costi- 
tuenda cooperativa di produzione e come si 
dimentichi molto facilmente d’integrare la 
Lega di resistenza con il sussidio di malattia 
e di disoccupazione, senza dei quali l’opera 
della Lega di resistenza è vana. 
Termina con queste precise parole : « Attual- 

mente dobbiamo constatare che la disciplina 
ed il sentimento del dovere finora — per i 
nostri associati — non furono che cose da di- 
sprezzarsi ». 

Comprendiamo le lagnanze ed i rammarichi 
della nostra confederata: l'elemento predomi- 
nante nelle organizzazioni delle Arti Tessili 
è la donna e si capisce quindi, data l’igno- 
ranza, la superstizione. la schiavitù morale #1 
prete delle donne italiane, come sia difficile 
il loro progredire. Noi che qualche volta ci 
siamo portati in mezzo alla massa Operaia delle 
Arti Tessili per la propaganda, sappiamo 
quanto sia difficile l’organizzarla: se non si 
è derisi o disprezzati, si è ascoltati con tutta 

indifferenza. 
In ogni modo, le cifre esposte nella relazione 

dimostrano un sensibile miglioramento e pro- 
gresso, il che torna ad onore ed a conforto 
dei dirigenti l’organizzazione nazionale delle 
Arti Tessili, che sappiamo ottimi e ferventi 
quanto inerollabili militi delle nuove idee di 
redenzione umana. 
‘Auguri che il 1908 segni per essi e per i 

loro compagni di mestiere un Mil tappa in 
avanti. N. d. R.). 

Bilancio dell’anno 1907. 
Entrata : 

Quote L. 12.589,75 
Scioperi » 1.338,85 
Resistenza . » 4.961,10 
Stampati » 1.310,69 
Diverse È 4 » 2,925,77 

Totale L. 23.156,16 

Uscita : 

Stampati 
Propaganda » 
Losa è Corrieri » 
Scioperi . » 
Amministrazione » 
Cancelleria >» 
Congressi » 
Diverse 3 È » 

Totale L. 2 

Rimanenza in Cassa a tutto il 31 
dicembre 1907 S > » 

Riassunto della Gestione: 
L. 23.156,16 

» 22.267,13 
Differenza attiva L. 

Entrata 
Uscita . 

Esistenza patrimoniale: 
Mobilio (dedotto il 10 9.010, pere de- 

perimento) ni 
Giclostile . 
Crediti esigibili verso le Sezioni 
CEI diversi. 

3400 Statuti Sezionali . 
i e stampati diversi 
N. 3 Azioni della Cooperativa Tes 

sili di Schio. 
Biglietto ferroviar. d’: ‘abbonamento 

(valevole fino a giugno 108) 
Deposito presso l’Istituto di Cre- 

dito Società Umanitaria (libro 
Cassa) pro fondo SENT 
Federale . 

In contanti a tutto dicembre 1907 > » ,03 

Totale L. 6.388,13 
Il Comitato Federale 

A. GamBarb - A. Strapa - G. BoNESCHI 
G.TaccHi-M. GaLsusrRa - G. Braga - E. GrANI. 

La Commissione di Controllo 
MaLinverNI Enrico - LuinerTI ANGELO 

Il Segretario 
RHò RiccaRrDOo. 

ATTI UFFICIALI 
Confederazione Generale del Lavoro 

COMITATO ESECUTIVO 
Seduta del 15 aprile 1908. 

Cerutti G. B., Quaglino e Rigola, 

» 

Presenti: 

segretario. 

Convocazione del Consiglio Direttivo. Si 

delibera che la prossima riunione del Consiglio 
Direttivo debba farsi nuovamente in Milano, 
nella prima quindicina di maggio e nella stessa 
occasione in cui si raduneranno nuovamente i 
tre Consigli della triplice economica per esa- 
minare alcune questioni importanti. 

Agitazione per la riforma della legge sugli 
infortuni. — Si delibera di diramare un invito 
a tutte le ‘organizzazioni confederate perchè 
emettano pareri, indicano riunioni e conferenze 

ed inviino i relativi ordini del giorno alla sede 
confederale, specificando se detti voti sono 
emessi dall’adunanza generale o dal solo Con- 
siglio, il numero dei soci rappresentati, ecc. 

Manifestazione del 1° Maggio. — Si decide 
in massima di associarsi alla parola della Di 
rezione del Partito Socialista in ordine alla 
agitazione del 1° Maggio, purchè si affermi in 
modo speciale la riduzione della ferma mili- 
tare a due anni e l’amnistia per i condannati 
politici. 

Si stabilisce inoltre che il giornale confe- 
derale, che uscirà il 25 corr., debba essere in 

gran parte dedicato a celebrare la festa inter- 
nazionale del lavoro. 

Sciopero dei metallurgici torinesi. — Si esa- 
minano le varie vicende di questa lunga ver 
tenza e sì stabilisce che si debba entrare in 
campo non appena le necessità lo impongano. 

Vertenza delle Camere Empoli-Livorno. 

Si dà lettura del rapporto presentato dal com- 
pagno Filipponi, che era stato incaricato, di 
assumere informazioni in occasione della sua 
partecipazione al Congresso dei fornaciai in 
Pontedera, e si delibera di chiedere alla Ca- 
mera di Pontedera il suo parere in merito. 

Sul funzionamento della Camera di Intra 

— Si dà lettura di una lettera della Confede- 
razione Arti Tessili, in cui sono contenute 

molte lagnanze relativamente all’operato della 
Camera di Intra, e si rimanda la pratica al 

Consiglio Direttivo, previo invito da farsi alla 

Confederazione Tessile perchè presenti una Me- 
moria circostanziata. 

Convegno delle organizzazioni svizzere a Zu- 
rigo. — Presa visione della lettera d’invito 
mandata dalla Sezione Socialista di Lugano, 

e constatata l’assoluta impossibilità di inviare 
un rappresentante della Confederazione a quel 
Convegno, si dà incarico al segretario di ade- 
rire con lettera, in cui si specifichi quale è il 
pensiero della Confederazione intorno ai 
porti internazionali e alla politica dell’emigra- 
zione, e vi sia la promessa dell’invio di un 
rappresentante in Svizzera, alla più prossima 
occasione, per i necessari affiatamenti. 

Lascito Porlit:. — Prendendo atto della ge- 
nerosa donazione, si demanda al Consiglio Di- 

rettivo per la forma migliore di esternare agli 
eredi i ringraziamenti ufficiali. 

Adesioni. — Si ratificano le adesioni nuove 
o rinnovate delle Camere di Gallarate, Lugo, 

Roma; delle Leghe imballatori foraggi e for- 
naciai di Ravenna, della. Camera di Stra- 
della, della Federazione braccianti del comune 

di Cervia, della Lega braccianti di S. Lorenzo 
e del Sindacato Nazionale dei Ferrovieri. 
Propagandista a Sanremo. — Dietro ri- 

chiesta della Camera di Sanremo di avere un 
propagandista a sue spese, si designa il com- 
pagno Rolle, il quale potrà prestare l’opera 
sua eccellente per otto giorni. 

Si delibera che il segretario amministrativo 
Chiametti possa assentarsi per qualche giorno 
per la propaganda del 1° Maggio, e si termina 
così la prima parte dell’ordine del giorno. 

Atti finanziari. — Cerutti, incaricato della 
sorveglianza contabile, ha proceduto nei giorni 
14 e 15 alla revisione dei conti del mese di 



La Confederazione del Lavoro 

marzo, riscontrando la .regolarità dei mede- 
simi. 

— Si prende atto delle comunicazioni sul 
locale da adibirsi ad uso degli uffici della Con- 
federazione, e dopo alcune altre deliberazioni 
di minor conto, la seduta è sciolta. 

di non chiedere l'estensione del voto per le 
elezioni della Commissione esecutiva della Ca 
mera del lavoro, ma di chiedere invece una 
maggiore rappresentanza al Consiglio gene- 
rale della stessa Camera del lavoro. 

Vennero poi fatte comunicazioni e prese 

; TESSERE 
D’ora in avanti le richieste di 

tessere pei lavoratori della Terra 
devono essere inviate alla Fede- 
razione Nazionale che ha Sede in 
Bologna, presso la Camera del 
Lavoro. 

È in corso di stampa la seconda 
edizione delle tessere perilavo- 
ratorì delle industrie. Le organiz- 
zazioni e le Camere del Lavoro 
che già hanno aderito alla Confe- 
derazione, ma che ancora non le 

hanno richieste, sono pregate di 

richiederle sollecitamente onde 
saperci regolare per la tiratura. 

speciali di i nei riguardi della emigra- 
zione delle risaiole nella Lomellina e nel Ver- 
cellese, per l’organizzazione del personale delle 
macchine agrarie e per il primo maggio. Nelle 
votazioni che furono fatte a schede segrete, 
per l’elezione del nuovo Comitato federale, 

riuscirono eletti: Argentina Altobelli, Bonori, 
Buongiovanni Busi, Cattoli, Goldoni, Lumi- 
nasi, Pedrini e Tantini. A revisori vennero 
riconfermati Ettore, Villani e Raffaele Serran- 
toni. Per il Consiglio generale della Camera 
del lavoro riustircno eletti Bonori Gaetano e 
Corati Riccardi; per il Comitato esecutivo 
della Federazione Nazionale, Ramponi Giulio 
e Bastia Oreste. 
Sa sedute di questi tre giorni di laboriose 

i vennero dirette dai presidenti Pe- 

Consiglio generale delle Leghe 
della Federazione Provinciale di Bologna 
Domenica, lunedì, martedì, 12, 13, 14 corr. 

ebbero luogo le adunanze di questo Consiglio, 
che, come sempre, assunse l’importanza di un 

Congresso. 
Sono intervenuti i rappresentanti di 76 le- 

ghe braccianti comprendenti 26 mila soci ed 
i rappresentanti di 31 leghe coloni compren- 
denti tremila seicento famiglie di coloni. 

Tl segretario Zannoni e Argentina Altobelli 
fecero la relazione morale sull’opera della Fe- 
derazione nell’anno 1907; ed i revisori riferi- 

tono sulla vita amministrativa dell'Ufficio fe- 
derale lodando la perfetta regolarità dell’am- 
ministrazione e la scrupolosa onestà degli im- 
piegati della Federazione. 

Si accese poi una vivace discussione sulla 
‘abolizione dei contratti individuali a comparte- 
cipazione o ad affitto di piccoli lotti di terra, 
discussione che finì coll’ approvazione di un 
ordine del giorno (con soli due voti contrat), 
contrario a tali contratti. 

Il Consiglio generale si occupò pure del 
l’agitazione dei coloni che si manifesta viva 
in molti Comuni della Provincia, e deliberò 

di sostenere e di intensificare tale agitazione 
e rafforzarla colla solidarietà dei braccianti. 
Approvò la proposta Altobelli per formare 

un fondo di resistenza col far versare l’im- 
porto di una giornata di lavoro a tutti i soci 
federati. Riguardo alla lotta che si combatte 
ora nel parmense, venne approvato quest’or- 
dine del giorno, proposto da Argentina Alto- 
belli a da Rubini: 

« IL Consiglio generale, inviando un saluto 
di solidarietà ed un augurio al proletariato 
parmense in lotta; delibera che gli sia dato un 
pronto soccorso ed invita la Federazione Na- 
zionale ad accordarsi col Comitato federale dei 
contadini di Parma per esaminare i loro bi- 
sogni urgenti e far parte del Comitato di 
soccorso onde poter con conoscenza di causa 
fare appello a tutte le organizzazioni aderenti 
alla Federazione Nazionale ». x 

® 

Contro lo sciopero generale 

Una discussione lunghissima e vivace si ac- 
cese in merito allo sciopero generale pro vit- 
time politiche, discussione che finì colla pre- 
sentazione di tre ordini del giorno: uno di 
Tonello, un altro di Cat oli e l’altro di Ru- 

bini e Righetti. La votazione per appello no- 
minale e per numero di rappresentanti diede 

all’ordine del giorno Tonello 14.882 voti con- 
tro 9418. Tale ordine del giorno suona così : 

« Il Consiglio generale approva l’atteggia- 
megto del Comitato federale in seguito all’ec- 
cidio di Roma; dichiara di mantenersi disci- 

plinato all’azione che esplicherà la maggio- 
ranza effettiva degli organizzati nella Confe- 
derazione del lavoro; ammette che, esperiti 

tutti i possibili mezzi, si debba ricorrere alla 

proclamazione dello sciopero generale per la 
liberazione delle vittime della reazione ed in 
difesa del diritto di organizzazione, di sciopero 
e di boicottaggio ». 

Una lunga e serena discussione venne fatta 
sugli uffici di collocamento. Ed il Consiglio 
generale approvò un ordine del giorno Alto- 
belli che stabilisce che tali uffici di colloca- 
mento debbano essere istituiti e fatti funzio- 
nare direttamente dalle leghe a difesa degli 
interessi di classe dell’organizzazione operaia 
e per distribuire equamente il lavoro ed'atte- 

Se e Cattoli, funzionarono da segretari 

Grandi di San Pietro in Casale e Nicola Lu- 
minasi di Medicina. Riassumendo |’ impres- 
sione delle discussioni e delle votazioni si può 

constatare che la tendenza ed i metodi sinda- 
cilisti sono rimasti soccombenti. 

Federazione Nazionale 

dei Lavoratori della terra 
(Bollettino settimanale). 

La serrata dei proprietari e l’eroica 

dei nella p 
di Parma. — Dovendo per brevità di spazio 
riassumere in poche righe una grandiosa lotta 
di lavoratori per salvaguardare i loro diritti, 

ci limitiamo a rilevare che dalla parte dei pa- 
droni furono violati i concordati nel loro spi- 
rito informatore con rappresaglie crudeli e pre- 
potenti : escomi, disoccupazione artificiale, au- 

menti esagerati d’affitto, imposizioni assurde 
e dispotiche. 

T lavoratori, che non vogliono più assogget- 

tarsi ad essere le vittime mansuete della pre- 
potenza padronale, sono insorti e non hanno 
voluto riconoscere più quel patto che era un 
concordato di pace e non la capitolazione dei 
loro diritti. 

Queste le cause dello sciopero da parte dei 
lavoratori e della serrata proclamata dai pro- 
prietari consociati all’ Agraria Parmense, e per 
dare maggiore conoscenza della situazione ri- 
portiamo quanto pubblica il giornale l’Idea 
in proposito. 

LA SITUAZIONE 
« Siamo alle armi corte..L’Agraria le spara 

grosse, ma non ha più fiato. E? ormai pros- 
Sima la sua sconfitta. 

«I propositi concilianti furono scartati a 
tempo e volle la lotta nella speranza che il 
dissenso in mezzo alle file proletarie fosse per 
favorirla; vana speranza. Di fronte alla lotta 

tacciono tutti i dissensi. Discuteremo a suo 
tempo delle armi adottate dall’organizzazione, 
dei metodi seguiti e ve iremo se non si poteva 
ottenere la vittoria seguendo diversa rotta. 
Poichè della vittoria ormai non è più il caso 
di dubitare. La eroica resistenza dei lavora- 
tori, e sopratutto il loro mirabile sangue freddo, 
ed il non aver raccolto provocazioni, han reso 
l’Agraria disperata. È prossima la capitola- 
zione. Imparerà così a trattare i lavoratori da 

pari.a pari, e riconoscerà che l’antica albagia 
proprietaria è ormai roba da museo. 

<Unepisodio di questa albagia, ferocia anzi 
padronale, l'abbiamo avuto a Vicofertile dove 
la novità del caso merita qualche rilievo. Nove 
famiglie vennero letteralmente gettate sul la- 
strico dal proprietario cav. Medioli che oltre 
ad essere padrone del molino. era anche pa- 
drone della casa abitata dai suoi lavoratori 
in isciopero. È la lotta di classe senza esclu- 
sione di colpi, ingenerosa, incivile, violenta! 
Nessuna invettiva, noi vorremmo: che i pro 

prietari che non hanno perduta la ragione com- 
prendessero la ferocia di simili metodi, e ram- 
mentassero che la violenza non è mai fattrice 
di bene. 

* 
+ 

«Da parte dei lavoratori continua l’esodo 
delle varie categorie in isciopero. Certo è che 
questa lotta alla resa dei conti comporterà 
tali e tanti insegnamenti per tutti, che a tutti 
imporranno di farne pro. 

Nel M L'agitazione dei con- nuare così il della di; 
E sul tema speciale della disoccupazione 

riferì ampiamente il segretario Zannoni, dimo- 

strando con dati di fatto la gravità di questa 
piaga e concludendo con questo ordine del 
giorno che venne da tutti approvato : 

< Il Consiglio generale ecc.; deplora che i 
coloni ancora in qualche Comune compiano 
un sopralavoro in danno dei braccianti collo 
scambio d’ opera, e ne reclama la completa 

impegna Je leghe a distribuire più 
equamente il lavoro, in modo corrispondente 
ad un alto concetto di solidarietà fra gli operai 
di tutta la provincia; delibera di dar mandato 
al Comitato federale perchè faccia un’agita- 
zione persistente nelle forme più opportune 
ed energiche onde ottenere l’ esecuzione dei 
lavori della grande bonifica renana, la quale, 
oltre dar lavoro ai disoccupati, redimerà una 
vasta zona ora incolta e malarica; e chiede 
che la Federazione provinciale delle Coopera- 
tive braccianti istituisca in Bologna un appo- 
sito ufficio per potere, d’accordo colle organiz- 
zazioni di resistenza, curare ed affrettare le 
pratiche necessarie all’inizio di tali lavori ». 

Sui rapporti tra leghe di lavoratori della 
terra e Camera del lavoro, il Consiglio gene- 
rale, dopo la relazione di Zannoni, approvò 

tadimi — In seguito al recente sciopero dei 
contadini del comune di Mirandola ed alla 
situazione di fatto creatasi per la condotta di 
certi proprietari e più volte a mezzo dellastampa 
spiegata e denunciata alla pubblica opinione, 
il comitato delle leghe coloniche, ad evitare 

ogni possibile postuma recriminazione e per 
mantenere la propria condotta inspirata sempre 
alla maggiore correttezza e legalità, avverte e 
diffida: 

Che per l’anno colonico prossimo venturo, 
decorrente dal 29 settembre 1908, intende abbia 

vigore e sia per conseguenza applicato inte- 
gralmente il patto colonico concordato tra la 
commissione dei lavoratori e le due commis- 
sioni dei medi e grossi proprietarii. 

Per l'applicazione della legge sulle ri- 
saie. Per i contratti delle mondine emi- 

granti. — Questa Federazione ha vivamente 
interessato il Ministro d’agricoltura e il Mini- 
stro degli Interni affinchè sia applicata questo 
anno la nuova legge sulle risaie e a tal uopo 
siano nominati ispettori del lavoro nelle zone 

risicole delle provincie di Novara e Pavia, i 
quali sappiano far rispettare la legge meglio 
che non i carabinieri ed i delegati di pubblica 
sicurezza che, per esempio, dimostrarono tanta 

incompetenza a far osservere il regolamento 
Cantelli. 

Questa Federazione Nazionale manderà pure 

un suo incaricato sui luoghi per controllare e 
riferire, perchè all’occorrenza si prendano ener- 
gici provvedimenti. 

Si avvisano le mondarisi che il Segretario 
di questa Federazione e l'Ufficio Emigrazione 
Interna della Società Umanitaria di Milano, 

cureranno i collocamenti ai migliori patti pos- 
sibili. 

Le mondine non abbiano fretta di conelu- 
dere contratti. 

Quando hanno offerte di contratti si rivol 
gano per consigli alla loro Lega, la quale non 
porrà ostacoli; ma procurerà di facilitare la 
conclusione degli stessi contratti, valendosi 
delle informazioni e dei consigli di questa Fe- 
derazione Nazionale e dell'Ufficio Emigrazione 
della Umanitaria. 

Per l'emigrazione nel Basso Veronese 
e nel . — La Confederazione So- 
cialista di Mantova, ci prega di avvertire le 

organizzazioni che hanno leghe lavoratori della 
terra che abitualmente emigrano nel Manto- 
vano e nel basso Veronese per la monda del 
riso, che in quei luoghi è stato fissato dalle 
Leghe un prezzo-orario della monda di L. 0,25, 
con un orario massimo ver le lavoratrici locali 
di 6 ore e ger le forestiere di 9 ore. 

Si avverte pure che le mondarisi, prima di 
stipulare contratti e partire, devono assumere 
informazioni e ottenere l’autorizzazione della 
Confederazione di Mantova. 

Noi fidiamo che le. Federazioni, le Camere 
del Lavoro, le Leghe, sorveglieranno perchè 
non si compia opera di krumiraggio dalle or- 
ganizzate, inconscie del danno che arrecano a 

sè ed alle compagne, coll’accettare patti di 
contrabbando ai deliberati dell’organizzazione 
e contrari alla solidarietà; avvisando pure che 
le Leghe del Mantovano non intendono la- 
sciarsi usurpare il lavoro e le conquiste otte- 

nute coi sacrifici e colle lotte. 
Adunanza del Comiteto csecutivo. — 

Come risulta dalla relazione del Congresso 5 
delle Leghe della Provincia di Bologna, furono 
nominati a completare il Comitato esecutivo : 
Giulio Ramponi e Bastia Oreste. 

Il Comitato è convocato per il 29 corrente 
a Bologna, onde discutere un importante or- 
dine del giorno. La Segretaria 

ARGENTINA ALTOBELLI, 

MOVIMENTO FEDERALE 
Federazione nazionale 

impiegati e commessi 

Il Comitato centrale di questa Federazione 
allo scopo di estendere la propaganda e costi 

tuire nuove organizzazioni e rinforzare le en- 
trate ha diramato a tutti i segretari delle Ca- 

mere del Lavoro la seguente Gircolare : 

« Caro compagno, 
Nell'intento di estendere e di intensificare 

la propaganda a favore dell’ organizzazione 
della nostra numerosa classe, il sottoscritto 
Comitato Federale degl’impiegati e commessi 
d’aziende private d'Italia ha stabilito di rivol- 
gersi a tutte le organizzazioni della penisola 
per incitarle a coadiuvarlo in tale opera. 

La classe nostra, oltre ad essere una delle 
più sfruttate, è rimasta nello stesso tempo una 
delle più refrattarie all’organizzazione, sia per 
un malinteso» amor proprio che la facea rite- 
nere a un livello superiore a quello degli al- 
tri lavoratori, ‘sia perchè la precarietà dei sa- 
lari e la lunghezza degli orari, non le lasciava 
nè tempo, nè.energia da dedicare al proprio 
elevamento. 

N Comitato: si rivolge perciò in ispecial ‘modo 
a voi, che, quale impiegato sareste necessaria- 
mente destinato a farne parte, perchè vogliate 
dare tutta la vostra opera, acchè, ove già non 

esista, sorga ben presto anche costì un’Asso- 
ciazione tra impiegati e commessi aderenti 
alla Camera del Lavoro e alla Federazione na- 
zionale, poichè urge in ‘modo assoluto che 
anche la nostra classe, sull'esempio delle al- 
tre, affretti il conseguimento di quei migliora- 
menti morali e materiali che la sua dignità e 
i suoi bisogni reclamano. 

L’istituzione del Collegio dei probiviri, un 
aumento all'irrisorio salario, la diminuzione 
delle»ore di lavoro, che per gran parte della 
nostra classe sono veramente eccessive. l’ as- 
sicurazione di una modesta pensione per la 
vecchiaia, sono i principali e immediati pos- 
tulati, al conseguimento dei quali il Comitato 
intende convergere tutti gli sforzi. 

La nostra classe, benchè debolmente organiz 

zata, è riuscita, mediante una lotta lunga e 

tenace, ad ottenere una prima legge sul ri- 
poso festivo; occorre ora lo sforzo. cosciente 
degli interessati perchè anche questo moncone 
di legge venga applicato. 

Noi ci troviamo di fronte a una borghesia 
paurosa e inetta, senza larghezza di vedute e 
impacciata del conservatorismo il più retro- 
grado, che non avrà mai l’accortezza dell’op- 
portuna concessione alla quale tutto dovrà 
essere strappato colla forza. 

Noi dobbiamo quindi dimostrare alla nostra 
classe che è vano attendere che la giustizia ci 
venga da graziosa concessione, e far anzi ca- 
pire che per la nostra dignità è preferibile che 
i miglioramenti nostri sieno frutto di una più 
matura coscienza e di un maggiore sviluppo 
del sentimento della solidarietà: da qui la ne- 
cessità di organizzarci dappertutto e  forte- 
mente. 

A vostra richiesta vi manderemo degli Sta- 
tuti per la legione che starete per creare, lo 
Statuto della Federazione e vi daremo tutti 
quegli schiarimenti che riterrete chiederci. 

Nella viva fiducia di poter contare sulla vo- 

stra preziosa collaborazione, ci è grata l’occa- 
sione di salutarvi fraternamente. 

Milano, 31-3 1908. 
Per il Comitato: 

Il segretario 
Firmato rag. T. MerLo. 

Il consigliere delegato 
Firmato V. CORRADI ». 

MOVIMENTO CAMERALE 
Congresso della Camera del Lavoro 

di Livorno. 
Si è riunito domenica scorsa nel massimo 

salone ed erano rapgresentate le organizza- 
zioni: 

Calzolai, pastai, addetti alla Metallurgica, 

unione commessi, bottigliai, tipografi, unione 
Metallurgici, avventizii, tramvieri, conduttori di 
caldaie, lavoranti in vetro bianco, lavoranti in 

cedroelecooperative Vetreria Operaia, lavoranti 
in legno, unione metallurgici, Avanti! di Li- 
vorno ; calzolai, Campiglia; boraciferi, Sasso ; 

terrazzieri, Casteldelbosco ; lavoranti in ferro, 

facchini, infermieri, funai, tintori, barrocciai, 

cotonieri di Pontedera; braccianti, Collesal- 

vetti ; terrazzani, garzoni, barrocciai, muratori 

di Cecina; barrocciai, corbellai di Buti; bar- 

rocciai, Vicopisano; terrazzieri, Marti; mat 

tonai, La Rotta; muratori, Ardenza; scalpel- 

lini; Antignano ; minatori, Rio Marina. !otale 
numero 48 organizzazioni con 49 rappresen- 
tanti. 

‘Assistono come rappresentanti i compagni: 
Giro Francicni di Cecina per la Federazione 
delle leghe del collegio di Volterra; Telemaco 
Volterrani, per la Federazione del collegio di 

Pontedera; Pietro Taddei, per la Federazione 

dell'Isola d’Elba. A 
Presiede Taddei Pietro di Rio Macina, e, 

prima d’incominciare, fa approvare all’unani- 
mità il seguente ordine del giorno : 

«Il Congresso, di fronte al continuo ripe- 
tersi di eccidi proletari sempre impuniti ed 
incoraggiati dall'opera nefasta dei governi; 
mentre invia il suo mesto saluto di solidarietà 
alle vittime proletarie; delibera che alla so- 
lenre manifestazione del Primo Maggio si dia 
dalle organizzazioni pieno carattere di protesta 
coutro tali inumani delitti ». 

Relazìone morale. 

Questa, che fu fatta dal segretario Franz Ro- 

doero, fa conoscerecomela massima istituzione 

Camera del Lavoro di Cremona 
e Provincia. 

E° aperto un concorso per il posto di Pro- 
pagandista collo, stipendio di L. 120 pei primi 
6 mesi di esperimento e di L. 150 in seguito. 

1 concorrenti devono Sooae d’essere 
capaci: 

1. Di fare la propaganda economica e po- 
urora ai contadini. 

2. Di dedicarsi alle agitazioni ed alle que- 
sioni agricole. 
Dovranno pure presentare î seguenti docu- 

menti: ù 
1. Sana costituzione fisica. 
2. Certificato di nascita. 
3. Cariche occupate nelle organizzazioni. 

I documenti dovranno essere inviati entro 
il 25 del corrente mese al segretario della 
Federazione Contadini Cremona. 

Per il Consiglio Direttivo 

GIOVANNI ALBERTONE, segretario, 

Movimento Operaio Nazionale 
Lo sciopero dei Metallurgici tori- 

nesi, ossia la dolente istoria di 
una Lega padronale. 

La Lega industriale  (Sexione metallur- 
gica), con alla testa il terribile Craponne, 
ha detto, in pochi giorni, almeno una die- 
cina di volte l’ultima parola. — Qui c’è un 
regolamento, chi lo accetta viene a lavorare 
nei nostri stabilimenti, e chi non Io vuole 
se ne stia fuori. — Bene. 

L’opinione pubblica biasima altamente 
siffatto contegno, e la Sezione metallurgica 
finge di accondiscendere alle domande degli 
operai. — Sia — essa dice quando Podi 
matum è lì lì per scadere — non astene- 
tevi dal lavoro; diseuteremo quelle parti 
del regolamento che sembrano discutibili, 
ma intanto accettatelo provvisoriamente. — 
E gli operai fuori tutti. 

Questo il prologo. Vediamo il primo atto. 
Scena in cui i 10.000 operai scioperano che 
è un piacere, 

Lega industriale (Sezione metallurgica). 
— Là, vedo che scioperate sul serio; è vero 
che ciò per qualcuno di noi è una vera 
manna; ma via... il troppo guasta. Venite 
che andiamo a trattare una pace onorevole. 

La 0 i operaia parte insieme a operaia Livornese, concorde ed all’ coi 

deliberati dei Congressi e della Confederazione 
del Lavoro, sia sempre andata aumentando di 

forze e di numero, tanto che mentre nel 1903 
gl'inscritti erano 100, nel 1907 diventarono 4300. 

Le Sezioni esistenti al 31 dicembre erano 78, 
delle quali 35 in città. 

Le entrate nel 1905 erano di L. 4771,84; nel 

1907 salirono a 5388; le quote delle Sezioni 
furono nel 1976 L. 1366,60; nel 1907 aumen- 
tarono a L. 2057,70 ; 

Durante l’anno passato ebbe 42 agitazioni 
e scioperi, dei quali 29 riuscirono completa- 
mente vittoriosi, 9 con vittoria parziale e 4 

sconfitti. 
Raccolto per gli scioperi: Lavoratori del 

mare, di Terni e Lavoranti in Vetro Bianco 

oltre 10 mila lire. 
La relazione dopo aver accennato ad altre 

azioni esplicate dalla Commissione Esecutiva, 

prosegue ‘#ccennando al metodo dei sindaca- 
listi ed anarchici, che sono uguali un po’ da 
per tutto, ch'è di denigrazione continua contro 

i dirigenti e la loro opera. 
La relazione fu approvata da 44 rappresen- 

tanti contro 2 astenuti col seguente ordine del 
giorno : 

«Il Congresso, udita la relazione della Ga- 
mera fatta dal segretario Rodoero Franz, l’ap- 
prova completamente plaudendo alla giunta 
esecutiva e al segreterio per l’opera esplicata 
in pro dell’organizzazione ». 

Dopo presa tale ‘risoluzione che onora il 
nostro compagno Rodoero, si passò alla di- 
scussione della relazione finanziaria e del hi- 
lancio consuntivo, l’una e l’altro SEDDONSO: 

alle € 
I sindacalisti tentarono far votare l’adesione 

al Segretariato della Resistenza, poi visto che 

tutto era vano, volevano in nome della con- 

cordia (?) la neutralità della Camera del La- 
voro, ma il Congresso tagliò corto con questa 
deliberazione : 

<Il Congresso, riconfermando la sua ade- 
sione alla Confederazione del lavoro, delibera 
di espellere quelle organizzazioni che entro il 
Primo di Maggio non dichiarino di prelevare 
la tessera camerale » 

Dopo inspirate parole del Segretario Came- 
rale Franz Rodoero incitanti alla concordia 
fra tutti i buoni per una più intensa prope- 
ganda, e di saluto ai congressisti, il Gon- 
gresso sì chiuse fra le generali approvazioni. 

Relazione 

della tommissione di <ontrollo. 

Chiamati dalla tiducia del Consiglio gene- 
rale a far parte della Commissione di Con- 
trollo nella nostra Istituzione, al termine del 
lavoro, dichiariamo di aver verificata la ge- 
stione finanziaria semestre per semestre e lo 

intero bilancio del 1907, e possiamo dichiarare 
che tutto fu trovato perfettamente in regola 
nelle operazioni e nelle cifre riassuntive, e 

ciò perchè lo constatammo mercè l’esame scru- 
poloso delle diverse partite e delle pezze giu- 
stificative 

Siamo lieti di tale constatazione perchè ciò 
dimostra che la contabilità fu tenuta con Ja 
massima correttezza e la Giunta esecutiva 
amministrò il patrimonio della Camera del 
Lavoro con avvedutezza e col massimo zelo, 

per cui l’ativale bilancio si è chiuso con un 
modesto avanzo. 

Livorno, 2 aprile 1908. 

Ugo Poccertì - Giovanni MARCAGGINI 
Narciso Caserta - G. B. CASOLA. 

quella padronale capitanata dal generale 
Craponne. A questo punto .l’atto precipita. 
Le finte trattative continuano per qualche 
tempo, finchè la Commissione operaia si ri- 
fiuta a far la controparte, ed il sipario cala 
tra i fischi del pubbli o. 

Atto secondo. Lo sciopero continua; gli 
scioperanti godono eccellente salute, e si 
dispongono a far partire la migliore mae- 
stranza. 

Lega industriale (Sezione metallurgica). 
— Il meglio che si possa fare per chiudere 
questa incresciosa vertenza con una pace 
onorevole, ecc., è di ricorre;e ‘all’arbitrato. 
Ecco, qua c’è il sindaco senatore Frola, il 
quale è un gentiluomo insuspettabile quando 
ci dà ragione. Cinque operai, cinque pa- 
droni, il sindaco presiede, e quel che ne 
esce, ne esce. Tutti siinchineranno al lodo 
arbitrale. 

Questo secondo atto riserba un colpo di 
scena. Il collegio arbitrale discute da due 
giorni, e da altrettanti giorni non fa che 
pestar acqua nel mortaio. Il pubblico bron- 
tola. Ma ecco il colpo. 

— Sapete, figliuoli — salta su a dire la 
parte padronale — il meglio che possiamo 
fare è di non far nulla (gli operai guardano 
i padroni un poco naravigliati). Non facciamo 
nulla del regolamento. Torniamo all’antico 
almeno per un anno, dopo vedremo. 

La parte operaia che ha lottato per più 
di quindici giorni per restare all’antico, non 
sa quasi credere ai proprii orecchi. — Ma 

è quello che abbiamo sempre voluto. — 
Il telone cala stavolta. fra le aclamazioni 
del pubblico. Gli operai sparano i mortaretti 
oratorici a celebrazione della vittoria. 

Manca ancora l'epilogo. Ma su questo la 
decenza vuole che non si alzi completamente 
la tela. Nel fuggi fuggi gli industriali le- 
ghisti non ebbero alcun rispetto nè per il 
generale Craponne che li aveva così bril 
lantemente guidati, nè per il sindaco che 
pure si era prestato con sommo disinteresse. 

La Lega, la disciplina, le firme? Ma che 
storie son queste! Chacun s'arrange : ecco 
la vera, la sola morale possibile in capita- 
lismo. 

Il ritorno alle consuetudini vuol dire 
questo : chi ha del lavoro riprende il suo 
personale, ben felice di sfruttarlo coi rego- 
lamenti prima in ‘vigore; e chi non ne ha, 
ed ha ancora bisogno di un po’ di sciopero, 
dirà che è un buon padrone in casa sua e 
imporrà quelle misure vessatorie che crede, 
così il personale starà ancora fuori. Il ca- 
valiere Craponne vada a farsi friggere in- 
sieme con la sua Lega... 

Il pubblico fischia con la chiave del por- 
tone. 

Morale: Gli operai organizzati in leghe 
varranno poco, mai padroni valgono molto 
meno. rire. 

Gl’industriali alla sbarra dell'opinione pub- 
blica. — Il loro colpo di scena. La ripresa 
del lavoro; ma in parecchi ‘stabilimenti si ri- 
torna allo sciopero. — Il pericolo che il con- 
fitto ricominci di nuovo. — Le trattative pir 
appianare ogni vertenza. — Le lagrime del 
cav: Craponne ed'il contegno equivoco degli :n- 
dustriali. 

Abbiamo dato nel numero scorso la notizia 
ché le due parti avevano accettato l’arbitrato, 
con una Commissione di cinque membri cia- 
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scuna sotto la presidenza del sindaco Frola. 
La Commissione: per tre giorni continuò la 

discussione, e dopo uno s ‘0 veramente mi- 
rabile da parte della Commissione operaia, gui- 
data dal Rossi e Colombino,,per non rompere 
ad ogni pie’ sospinto le trattat ve arbitrali, 
si addivenne al seguente lodo: 

LODO ARBITRALE. 
L’anno millenovecento otto, alli dodici del 

mese di aprile, in Torino 
La Commissione arbitrale 

nominata per risolvere la vertenza sorta fra 
industriali ed operai metallurgici circa la que- 
stione dell’applicazione del nuovo regolamento 
proposto dalla Lega Industriale, composta dei 
signori : 

Frola avv. comm. sen. Secondo, sirdaco di 
‘Torino, presidente; Craponne cav. Luigi, Ro- 
stain cav. Alfredo, Dubose ing. cav. Edmondo, 
Guidetti-Serra ing. Felice, Pioda rag. Er 
nesto, Rossi Cleobulo, Colombino Emilio, 
Scotti Giuseppe, Banfo Giovanni, Barbonaglia 
Giovanni ; 

col mandato di esaminare e decidere sovra 
i dodici punti proposti dalla Federazione degli 
operai metallurgici nel Memoriale 29 marzo 
u. s, e sui quali non era ancora intervenuto 
accordo, tenendo conto sia dei regolamenti 
in vigore, che dei regol:menti presentati dalle 
parti; 

dopo maturo esame ed ampia discussione 
sui detti punti, avvenuta in quattro sedute 
tenutesi nella sede della. Commissione. arbi- 
trale nel Palazzo Municipale nei giorni 9 e df 
aprile corrente; 

in seguito agli accordi intervenuti. ed alle 
votazioni seguite, il tutto come dai verbali 

. che si allegano al presente; 
ha emesso la seguente decisione : 
Punto I — Visite mediche. 

a) Agli effetti della legge sugli infortuni, 
l’operaio non può rifiutarsi a tutte le consta- 
tazioni riferentisi al suo stato di salute (di- 
sposizione da portarsi sotto il capitolo « In 
fortuni »), 

3) Assicurazioni. 
Ta Commissione prese atto delle dichiara- 

zioni consentite d’accordo fra le parti, che fra 
un mese si riferirà sovra quali basi ed inte- 
ressenze tra industriali ed operai sarà possi- 
bile ottenere l'iscrizione degli operai stessi 
alla Cassa di previdenza. 

Punto II — Licenziamento. 
Salvo in casi di infrazioni disciplinari, con- 

templati nel regolamento in vigore, per il li 
cenziamento, dopo il periodo di prova, dovrà 
aver luogo un preavviso d’una settimana con 
decorrenza da un sabato all’altro, rimanendo 
però sempre a mani dell’ industriale il depo- 
sito di tre giornate di paga. 

Punto III — Pagamento della percentuale. 
Verificandosi la: domanda per parte della 

maggioranza degli Qperai per una vacanza, 
questa può essere concessa e diventa. obbliga- 
toria, ad eccezione pei comandati per Javori 
‘urgenti e sarà compensata con altrettante ore 
di lavoro obbligatorio în più dell’orario a paga 
normale. Pei comandati il giorno di vacanza 
sarà considerato come giorno festivo. 

Punto IV — Tolleranza all’ingresso ed al 
l'uscita. 

In via di eccezione e per giustificate ragioni 
è ammessa nell’entrata una tolleranza di non 
oltre dieci minuti, Nessuna tolleranza è am- 
messa per l’uscita. 

Punto V — Sospensione del lavoro. 
Per casi di forza maggiore debitamente con- 

statati o per bisogni tecnici dell’industria, 
come inventari, mancanza di forza motrice e 
simili, è fatta facoltà all’industriale di sospen- 
dere il lavoro senza che sia dovuta nessuna 
paga od indennità all’operaio, il quale sarà 
però libero dei suoi impegni verso l’industriale 
stesso. 

Punto VI— Risarcimento collettivo di danni 
per guasti. 

Le parti sono d’accordo di sopprimere nel 
regolamento ogni disposizione al riguardo. 

Punto VII — Prescrizioni disciplinari. 
Le parti sono d’accordo in massima salvo, 

a formulare un articolo al riguardo. 
Punto VHI — Infortuni. 
Le parti sono d’accordo nel riferirsi alle vi- 

genti disposizioni di Jegge. 
Punto IX. — Cottimi. 

a) Gottimi collettivi. Le parti sono d’ac- 
cordo. 

v) CGottimi individuali. 3 
L’operaio cottimista che lascia il lavoro per 

essersi licenziato o per essere stato licenziato 
durante l’esecuzione di un cottimo, o prima 
della liquidazione di.esso, ha. diritto alla li- 
quidazione del cottimo e dello eventuale utile 
sul cottimo stesso fino al momento in cui la- 
scia il lavoro nei casi in cui la liquidazione 
del cottimo e dell’uti e siano accertabili e nel 
caso non accertabile quando il cottimo sia ul 
timato. E° escluso da tale disposizione il cot- 
timo collettivo, che sarà liquidato dopo il 

collaudo. 
Punto X. — Multe. 

a) E° abolita la disposizione che l'operaio 
che sî licenzia in seguito all’ applicazione di 
una mults, non rimane esonerato dal paga- 
mento di essa, 

3) L'importo delle multe sarà devoluto a 
beneficio degli operai nel modo che verrà sta- 
bilito dalla maggioranza degli operai di ogni 

stabilimento. 
Punto XI — Segreti di fabbrica. 
Le parti si trovano d’accordo senza discus 

sione. 3 
Punto XII — Istituzione della Commissione 

mista. 
Ogni eventuale controversia relativa all’ap- 

plicazione del regolamento sarà definita fra la 
Direzione ed una rappresentanza di operai del 
riparto ìnteressato nella questione. 

La Commissione arbitrale, viste le decisioni 
prese 

Dichiara 
Doversi approvare come approva nei termini 

surriferiti la presente decisione sovra i punti 
di cui sovra. 

fi manda a depositarsi l'originale coi verbali 
e documenti relativi, nell’archivio comunale. 

Fatto, letto ed approvato. 
Con approvazione della cancellatura di quat- 

tro righe al punto I. 
Addi, 12 aprile 1908. 

All’originale firmati : 
(dente: S. FroL: 
CLEOBULO Rossi — 

L..C — E Corompino — 
Ing. Epmonno. Dusose. — Banro 
Giovanni — Ernesto Propa — Giu 
seppe Scomri — Ing. F. GumerTI- 
SERRA —, BARBUNAGLIA GIOVANNI — 
A. RosTAIN. 

I segretario : PETTITI. 

Tale decisione fu emessa dalla Commiss'one 
arbitrale domenica scorsa nella mattina, rima- 
neva quindi da coordinare il nuovo regolamento 
e la Commissione arbitrale si riunì nel pome- 
riggio. 

Da tutti si credeva che dopo gli accordi 
presi e le dichiarazioni fatte, ormai più nes- 
suno ostacolo vi sarebbe stato alla risolu- 
zione definitiva. 

Gli industriali invece, improvvisamente, co- 
munficano questo ordine del giorno votato 

dalla Joro Lega : 
« L'Assemblea degl’Industriali metallurgici, 

udita la relazione dei propri rappresentanti 
in seno alla Commissione arbitrale ; 

« afferma che essi hanno esattamente in- 
terpretato la formula dell’ arbitrato stesso, 
ritenendo limitato il ‘proprio mandato alla 
discussione dei punti controversi ; 

« dichiara che allo stato delie cose e se- 
condo i precisi accordi contenuti nel 
messo arbitrale, il mandato dei prop 
presentanti deve ritenersi esaurito, salvo re- 
stando il coordinamento dei punti decisivi 
nel Regolamento proposto dalla Lega ». 

T nostri compagni si guardarono rapidamente 
in faccia, e Rossi, senza un momento di esità- 
zione, dichiarò al sindaco che la Commissione 
operaia sì ritirava, spiacente di non poter conti- 
tinuare nell’opera di pacificazione, in quanto 
gli industriali venivano a mancare ai patti 
stabiliti, volevano nuovamente imporsi , e gli 
operai non potevano in nessumemodo lasciarsi 
sopraffare. 

« Gl’industriali vogliono la lotta — esclama 
il Rossi — l’avranno, ma accanita, tenace, 
faticosa e senza cebolezze da parte degli 
operai ». 

Ma la Lega Industriale riserva ancora un 
altro colpetto da far stupire il m ondo per la 
sua... abilità strategica ; il signor Craponne 
dichiara — che gli stabilimenti si riapriranno 
con le vecchie consuetudini, e la rappresen- 
tanza operaia accetta e la Commissione arbi- 
trale si scioglie. 

x 
Lunedì scorso gli scioperanti tennero al 

parco Michelotti il loro comizio : Rossi e Co- 
lombino fecero la relazione delle risoluzioni 
prese dal collegio arbitrale e della nuova 
proposta degl’industriali accettata da loro. 

Senza discussione, all'unanimità fu appro- 
vata la condotta dei loro rappresentanti e la 
ripresa del lavoro per martedì mattina. 

Le sorprese in questa lotta non si contano 
più: gli operai di parecchi stabilimenti cre- 
dono entrare al lavoro con le vecchie consue- 
tudini, ma si vedono applicato un nuovo Te- 
golamento; da qui proteste’, ed abbandono 
del lavoro, tanto che più di 4 mila operai ab- 
bandonarono nuovamente le officine. 

Il Consiglio. direttivo. della Lega operai 
Metallurgici, non perde tempo, va dal Sindaco, 
va da Craponne, fa riunire il Consiglio della 
Lega Industriale, e riesce a far riprendere il 
lavoro in qualcuno degli stabilimenti ; ma al- 
tri insistono con scuse insostenibili e mentre 
seriviamo (è giovedì mattina) nove stabili 
menti sono ancora chiusi in seguito allo scio- 
pero, occupanti 2000 operai circa. 

Si fanno sforzi enormi da parte delle rap- 
presentanze operaie per circoscrivere il con- 
flitto; quasi tutte le ditte, ad eccezione di 
nove, accettarono con dichiarazione scritta di 
riaprire gli stabilimenti non applicando nessun 
regolamento per un anno, ma questo parziale 
sciopero si prevede che potrà portare conse- 
guenze estreme, se i nove d ssidenti non rin- 
saviscono. 
Auguriamo che prima che il giornale vada 

in macchina, possiamo arrivare in tempo a 
dar la notizia che tutto è appianato. 

Tuiti i giornali in forma più o meno accen- 
tuata biasimano la condotta della Lega In- 
dustriale, che prima minacciò la serrata vo- 
lendo imporre il regolamento. lasciò che lo 
sciopero scoppiasse, per accettare le trattative 
dopo una settimana di lotta, che infine dopo 
due settimane accettò l’arbitrato, minacciando 
nuovamente di mandar a monte ogni cosa con 
le sue inconsulte ed inutili dichiarazioni. 

E° opinione: di molti che il non aver voluto 
nessun regolamento, sia stata una mossa per 
ingenerare quindi fra la massa operaia la con- 
fusione e la discordia, sperando così di sog- 
giogarla ai suoi voleri. 

Poveri industriali, dovettero ricredersi per 
la quarta volta, becchi tonati, in quanto 
nessuno dei giornali amici osa sostenere Je 
loro corbellerie. 

Il sig. Craponne domenica scorsa quando 
la Commissione arbitrale si sciolse salutando 
il nostro Rossi. si asc ugò una lagrima che 
gli bagnava visibilmente le gote; ‘il Rossi 
non ci seppe però dire se la-lagrima era do- 
vuta alla contentezza di essersi risolto il con- 
flitto, oppure per. essere presidente di una 
Lega d’Industriali... così abili e così intelli 
genti. * 

sa 
I giornali pubblicano, lettere ed epistole 

lunghissime da parte degli operai e degli in- 
dustriali per giustificare e spiegare il loro 
operato, che non pubblichiamo per mancanza 

di spazio. 

MILANO 

(L'Enfant gate. — Lo sciopero della Ditta 
Miani e Silvestri. — Gli operai verniciatori 
della « Ditta Officine meccaniche riunite » già 
Miani e Silvestri, avevano chiesto un aumento 
di 2 centesimi all’ora e cioè un complessivo 
di 20 centesimi al giorno sulla paga in corso. 

‘Tale richiesta fu accolta dalla Ditta, ma in un 

modo troppo parziale ed ambiguo, poichè nella 
sua applicazione, la Ditta, veniva a favorire 
solo una parte degli operai! 

Gli interessati reclamarono presso la Dire- 
zione, ma inutilmente, per cui essi proclama- 

rono lo sciopero. 
Gli altri reparti di fabbri e falegnami tro- 

vandosi nelle identiche condizioni dei i 

verniciatori si unirono a questi nello sciopero, 
ripresentando poi alla Ditta una domanda di 
aumento del 20 0/9 sul salario e del 20 0j0 sui 

cottimi. 
Si noti poi che questi operai lavorano a cot- 

timo i quali hanno la durata di 10 e 12 mesi 

e sono obbligati ad attendere che questo tempo 
sia finito prima di liquidare i conti definitivi. 

La Ditta eccorda però nel corso del lavoro 
una paga giornaliera che per pochissimi supera 
le tre lire e qualche acconto nelle sole date 
votate al padron di casa. 

Queste le ragioni che hanno legittimato l’at- | 

tuale vertenza. 
Il Segretario della Camera, Garlo Dell’ Avalle, 

previo accordo cogli interessati, ridusse le ri- 
chieste d’aumento al 10 0j0 e con questo man- 
dato si recò ad un primo abboccamento col 

Consorzio degli industriali metallurgici, il cui 
risultato fu assolutamente contrario ad ogni 
benevola attesa. 

Contro la cocciutaggine della Ditta gli operai 
hanno deliberato di insistere collo sciopero ad 

oltranza sulla ultima richiesta, invitando gli 

altri reparti della Ditta medesima a proseguire 

nel lavoro e votando per essi un plauso ed un 
ringraziamento, per la spontanea solidarietà 
che dimostrano, tassandosi di versare un’ora 
di lavoro settimanale a favore dei compagni 

in lotta. 
A tanta unità di forze non può certamente 

mancare la vittoria di cui sono degni. 
— “Scioperi vittoriosi. Dopo quaranta 

giorni e più di resistenza, gli addetti alle 
tramvie interprovinciali hanno conseguito un 

pieno trionfo. 
Così pure gli operai tappezzieri in stoffa 

hanno ‘ottenuta una splendida vittoria, co- 

stringendo le varie Ditte ad una resa a di- 

screzione. 
Noi ne esultiamo, poichè queste vittorie sb 

gnificano che la causa del buon diritto si fa 
sempre più strada. 

s% 
Como. — Sono in sciopero i muratori. 
Sestri Ponente. — Scioperano gli operai della 

ferriera Dagnino e gli operai delle acciaierie 
Società Ligure metallurgica. 

Piacenza. — 1 mattonai abbandonano le 

fornaci. 
Vigevano. — Continua lo sciopero delle f- 

latrici. 

A Novara i verniciatori, a Ravenna i lavo- 
ranti in sporte sono in sciopero. 

Sono in agitazione i sarti a Spezia. 

A Sampierdarena la Direzione della Corderia 
nazionale dichiarò la serrata. 

Questa 

Sottosezione della Lega Fornaciai di "T'orino 

a suo tempo aveva presentato un memoriale 

ai proprietari di fornaci chiedente un aumento 

di 60 centesimi per ogni mille mattoni. Questi 

rispindevano fin dal 5 marzo che avrebbero 
accettato l'aumento che si sarebbe fatto a To- 

rino e siccome in questa località venne con- 

cluso un contratto con un aumento in media 
di cent. 25 vennero invitati quei proprietari 

ad un’adunanza per concludere il contratto. 

Per rispondere alla nostre domande hanno 
scelto proprio un ex-ministro dî Cristo, il quale 
uniformandosi ai veri concetti del vangelo, an- 
zichè confermare quello che avevano scritto 
nella menzionata lettera, fece la proposta di 
diminuire di 40 centesimi sui prezzi dell’anno 

SCOTSO. 
I fornaciai, riuniti in assemblea, all’unani- 

mità dichiararono lo sciopero, deplorando la 

condotta dei padroni. 
Gli operai sono solidali e fermi nella lotta. 

lia Federazione e gli altri compagni che lavo- 
rano penseranno a sussidiarli. 

Firenze. — In seguito all’abolizione del la- 
voro notturno dei fornai, i lavoranti in crusca 

venivano a trovarsi in cattive condizioni di 
lavoro: fecero sapere ai padroni i loro desi- 
deri, ma non furono ascoltati. 
Manderanno loro un ultimatum; se mon ri- 

sponderanno non lavoreranno più Ja crusca. 
2 aprile. — I ferrovieri del personale viag=- 

giante sono in grande fermento, in seguito 

alla risposta negativa data dalla Direzione 
alle loro domande di miglioramento nei gra- 
vosi turni di servizio. 

Si sono riuniti, ma non si conosce ‘quanto 

hanno deliberato. 
Genova. — Continua. intensa l'agitazione 

fra gli scaricatori del carbone. Gli elevatori 
elettrici hanno fatto perdere a questi lavora 
tori in un anno oltre un milione di salari. 
Domandano che quello scarico che è rimasto 
loro, sia compensato nella misura usata prima 

dell’impianto degli elevatori. 
Asti. Le 130 lavoranti della maglierià 

Omedé, che percepiscono salari di fame e sono 
crattate come schiave, avendo ottenuta risposta 

negativa alla loro domanda di miglioramento 
di salario, si posero in sciopero. 

Il battagliero Galletto — giornale settima- 
nale socialista — svela con documenti l’opera 
subdola di questo signor industriale, esplicata 
perchè în Asti non s'impiantesse un’altra in- 
dustria di tessitura. 

Il giornale suddetto continua la sua cam- 
pagna in difesa delle operaie e contro il con- 
tegno del sig. Omedé 

Torino. — Federazione dei Lavoratori dello 

Stato. — Quest’organizzazione è alle prese 
un’altra volta col Ministro delle Finanze, che | 
aveva promesso, per mezzo del suo sottose- 

gretario di Stato, on. Cottafavi, di rispondere 
al Memoriale presentato dal Convegno del 
personale tabacchi, entro il dicembre del 1907, 
invece alla metà di aprile non si è ancora 
fatto vivo il signor Ministro: cioè si è fatto 
vivo, ma col dire ai direttori delle Manifat- 
ture che lui non ha promesso niente. 

Per questo motivo sono latenti in quasi tutti 

i centri le agitazioni, che continueranno finchè 
risposta e soddisfacente non sarà venuta. 

Piombino. — Continua la serrata degli Alti 
Forni, essendo andati falliti i tentativi per 
riallacciare le trattative. 

Milano. — Gli spazzini municipali hanno 
presentato un Memoriale al Municipio; chie 
dono che alla domenica metà degli spazzini 
riposi e l’altra metà il lunedì, nove ore di 
lavoro al giorno, sei di notte, le ore di lavoro 

in più pagate il doppio. 

Bisceglie. — In tutti gli stabilimenti per la 
fabbricazione delle botti è stata proclamata 

| la serrata. 
|. Brescia. — I fornai ed i loro padroni ac- 
cettarono l’arbitrato per dirimere ogni loro 
controversia, proposto . dall’assessorato del 
lavoro. 5 

Reggio Emilia. — È completamente termi 
nato, con la resa dell'unica Ditta ancora re- 
sistente, lo sciopero dei tipografi con'una no- 
tevole vittoria. 

— I metallurgici che avevano presentato un 
Memoriale alle Officine Meccaniche, col quale 
chiedevano l'aumento del 10.00 sui salari, 
varie modificazioni al regolamento, ei ot 

l tennero tutto quanto, mediante amichevoli 

l trattative. 

Milano (15). — Contro il rincaro delle pi- 
gioni. — Domenica ebbe luogo all’Arena il 
comizio indetto dalla Lega inquilini. 

Malgrado il tempo fosse piovigginoso, riu: 
numerosissimo, e dopo ch’ebbero parlato varii 
oratori, tra i quali l’onor. Chiesa ed il segre- 
tario della Lega stessa, venne deliberato di 
presentare un Memoriale alle autorità  cilta- 
dine affinchè pongano un freno ai desideri 
troppo voraci dei signori proprietari di case. 

Pitigliano. — La Lega di Miglioramento 
tra ca li, riunita in A blea gene- 
rale, protesta vivamente contro l’immane de- 
litto di Roma commesso da guardie di pub- 
blica sicurezza e carabinieri su inermi cittadini, 
mandando un saluto alle vittime. 

P. Bocini, Segretario. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile 

ipografia Cooperativa - Torino, corso Valdoeco, 

Capitale L. 32.171.0139,29 - Soci 

quella che, a parit 
raggiungere il massimo di L. 200 per quota 

dal massimo premio, 
prima Istituzione di previdenza italiana. 

GHIUSQUE PUO’ ASSOCIARSI 

sul lavoro viene addiritura 

triste eventualità provvedi 

12 lire alla Cassa 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

AGENZIE SOCIALI N. 688 
Rot 

UTOPIA. — Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 

vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di fi 

dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 

la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 

tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabile. 

L'UTOPIA E° REALTA’. Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua Uooperativa 

Italiana per le Pensioni di Terino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna 

o bambino, si associ ad essa (ciò che non importa la presentazione di documenti, for- 

malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 
20 ammi, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 

à di condizioni, sì può avere da qualunque. altra assicurazione, può 

zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 

LA GASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 

la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 
dal Grand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 

— Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 

niente per l'associazione alla Cassa Italiana. TI suo Statuto ha parecchie disposizioni 

"umanitarie che rendono l'associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 

dall’obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 

orfani fino alla maggiore età (art. 74) Viene fatto obbligo ai figli di, provvedere alla 

vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). 
regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 

avesse a morire prima dei 20 anni necessari ‘alla formazione della pensione ® A questa 

LA CASSA RIMBORSI — Costituisce questa una riassicurazi 
alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 

si acquista 

N. 367.155 - Quote N. 686.698 

famiglia un reddito 

1,05 a 10,50 fornisce, dopo soli 

di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 

AI socio colpito da infortunio 

ione del fondo ‘versato 
15 centesimi all’anuo per ogni 

in caso di morte prematura, il 
diritto al rimborso di tale deposito. 

che la Cassa Italiana può loro appori 

quella dei 
di 1000 operai della Vetreria Federale 
pure che tra i propagandisti della Cassa 80 
come Angiolo Gabrini, E. 
Rinaldo Rigola, ecc. ecc. 

Italiana. 

Ciò viene fatto da'questa, senza toccarn um centesimo dei capitali della Cassa 

Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicurazione. 

A CASSA ITALIANA E GL! OPERA! e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 
re. Innumerevoli sono le Società. operaie che vi 

hanbo inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 

7 1400 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, ‘e nel 1906 l’altra 

Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 

Quanto abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 

sil più 

di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 
no compresi i migliori organizzatori. operai, 

Essa è il più Te, il più g il più steuro Istituto 
degli interessi di Previdenza che ta in Italia. si ® 

propriî, della sua famiglia. dei suoi amici chi tras 
studiarne î programmi e statuti, diff+nderne la conoscenza. 

da di 

poco 
di in 

in Torino, via Pietro | Prog to gratis, 

Micen, 9. 

alla 

Toni 
(2 UFFICIO CENTRALE © 

Via Manzoni, 9 

elefoni: 83 65.6 81/37 

con Uffici 
presso: le. È 
voro dei prin 
urbani dell’Italia settentrio- | 

nale e centrale. 

corrispondenti 

Consorziati con la Camera del 

Uffici di Gollocamento 

della “Societa Umanitaria, di Milano 
Li voro ce con l'Unione Femminile 

Per gli emigranti in Italia: Segretariato per le migrazioni all'intemo Ì Via Manzoni, 9 

*| Per gli emigranti all’estero: Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa | ; 

RSM 

P SEZIONI € 
Ufficio di collocamento degli 

operaie delle operaie delle 
industrie. (22. consorato 
colla Camera del Lavoro) 

Via Crocefisso, 17. Telef.81-47 
ia Manzoni; 9.» 81-37 

Ufficio di collocamento del 
e femminile . di 

0 (in consorzio con 
l’ Uione Femminile) 

Via {Pre Alberghi, 17.1.34-68 

L'Ufficio risponde anche 
a quesiti relativi all’emigra- 
zione Interna dei lavoratori 
dei campi e «ll’emigrazione 
all'estero essendo collegato 
agli Uffici dell’ Umanitaria 
che espressamente se ne 
eccupane. 

bai 24 

Litografi macchinisti, trasportatori è aiutanti 

17 a 30 anni. Mensile da L. 15 a 25. 

Bollettino N. 

Domande e offerte di posti 

OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

6 Falegnami tanto per niobili che în quadratura per Milano. Salario medio: L. 

10 Galzolai in genere per Milano. Salario: Lavoro a cottimo in base alle tariffe vigenti. 

4 Lattonieti per lavori da banco © fabbrica per Milano è provincia. 

10 Verniciatori per biciclette © carri 
$ Falegnami cassisti (scocedì) per carrozze a Varese. Salario minimo: L. 

10 Sarte da uomo, 6 da donna per Milano. Salario: da 'L. 1,50 a 

4 Orlatrici în calzatura per Milano. Salario: da L. 1,80 a 2 

Si sconsigliano gli operai di recarsi. a Milano 

anche quando siano chiamati direttamente dalle Ditte industriali. Si avverte 

nè la Camera del Lavoro, nè l'Umanitaria, danno sussidî di sorta, per nessuna ragione. 

68 Milano, 15 Aprile 1908. 

SI CERCANO: 

46 per Milano © provincie Alta Italia. 

50 al g 
25 al giorno: 

Si offrono: 

l'Ufficio di collocamento del per- 
sonale femminile di servizio di 
Milano è provvisto di un Dormi- 
torto a cent: 50 per notte, con 
Pensione a cent. 71 al giorno 
e di una Scuola di Cucina con 
corso completo in 12 lezioni, dietro 
pagamento ili una tassa d'inseri- 

zione di L. 5: 
Parra piano 

Salatio minimo L. 3,50 al'giorno. 
0 al giorno. 

rno secondo l'abilità. 

di macchina — Cuochi ;e camerieri per privati è per esercizi pubblici — Conduttori di caldaie a 

vapore con patente, — Commessi, commesse e, fattorini,in genere. 

NEI SERVIZI DOMESTICI 

SI GERCANO: Domestica di bella presenza per Istituto a Stradella. Età da 20 a 35 anni. Mensile a convenirsi. — Domestiche per Milano, età da 

senza aver prima interpellato le locali organizzazioni di mestiere, 

inoltre che nè l'Ufficio di Collocamento, 


